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L’anno duemilaventitre, il giorno ventisei del mese di  maggio, alle ore  09:45  nella sala delle 

adunanze, presso il Palazzo municipale di Comerio, previa osservanza delle formalità prescritte 

dalla Legge e dal vigente Statuto Comunale, si è riunita, sotto la presidenza del Sindaco, avv. 

Michele Ballarini, in videoconferenza, ai sensi dell’art. 75 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, la 

Giunta Comunale, composta dai Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Presenze/Assenze 

BALLARINI MICHELE SINDACO Presente 

ORLANDI VERONICA 

 

VICESINDACO Presente 

TESSARI RUBEN 

 

ASSESSORE Presente 

 

 

Totale presenti:   3                                Totale assenti:    0 

 

 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza, il Segretario Comunale, Dott. 

Antonio Dipasquale, che provvede, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000, 

alla redazione del presente verbale. 

Il Sindaco, avv. Michele Ballarini, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita 

la Giunta Comunale a trattare l’oggetto sopra indicato. 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Delibera Giunta Comunale N.   30   del  26.05.2023 

 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 

(PIAO)  2023  -  2025  -  AI  SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021         

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che. 

• l’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce testualmente che: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 

qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 

le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 

istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il 

Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto 

delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e 

criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati 

della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 

mediante  il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 

finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, 

al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 

d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 

fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 

destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 

modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 

ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 

sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia 

di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 

nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 



 

 

effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 

riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi 

gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti 

stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto 

legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il 

Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito 

internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 

• l’art. 6, comma 5, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce 

che: 

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati 

ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani 

assorbiti da quello di cui al presente articolo.”; 

• l’art. 6, comma 6, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 

amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 

l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti.”; 

• l’art. 6, comma 6-bis, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: 

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al 

predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 

articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 

14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 

• l’art. 6, comma 7, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

 

“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 

quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”; 

• l’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 



 

 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni 

interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 

monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance 

organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti 

in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci 

o delle Conferenze metropolitane.”; 

Preso atto che: 

• in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, comma 

2, del D- Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n. 151, il D.P.R. n. 81, recante: “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di 

cui all’articolo 6, comma 5, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

• in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, comma 

2, del D. Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato  pubblicato il Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 

Dato atto che: 

• il Comune di Comerio, alla data del 31.12.2022, ha meno di 50 dipendenti, computati 

secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 

precisamente 10; 

• il Comune di Comerio, alla data del 31.12.2022, conta una popolazione residente inferiore 

a 5.000 abitanti e, pertanto, rientra nella definizione dei piccoli comuni di cui all’art. 1, 

comma 2, della L. 158/2017; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale N° 21 del 27/07/2022, è stato approvato il 

Documento Unico di programmazione semplificato (D.U.P.S.) per il triennio 2023-2025; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale N° 36 del 22/12/2022, è stato approvato il 

bilancio di previsione per il triennio 2023-2025; 

Rilevato che: 

• il D.P.R. n. 81/2022 ad oggetto: “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

✓ all’art. 1, comma 3, che all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di 

cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del 

Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-

legge n. 80 del 2021.”; 

✓ all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli 

obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance 

di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di 

Gestione, come definito nel citato art. 169, del D. Lgs. n. 267/2000 e la definizione 

degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 



 

 

✓ all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del D. Lgs. n. 

267/2000, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 

medesimo D. Lgs. e il piano della performance di cui all’articolo 10 del D. Lgs. n. 

150/2009, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’art. 6 

del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113/2021; 

• il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate 

per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

✓ all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca 

le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione 

ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna 

Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici 

ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema: 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

o Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 

2, la presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni 

generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione; 

o   Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni 

contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di 

programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei 

plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 

73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L’assenza 

formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della 

facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti 

con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 

accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, 

co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 

Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio 

[…]”, pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto 

stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 

o Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è 

predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 

indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi 

essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 

6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le 

amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano all’aggiornamento della 

mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali 

aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, 



 

 

n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, 

individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in 

presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 

modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

 SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

o Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il 

modello organizzativo adottato dall’Amministrazione; 

o Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi 

dell’art. 4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione 

indicata, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 

Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 

modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 

dall’amministrazione; 

o Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente 

sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle cessazioni dal 

servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione 

dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 

operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 

internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

SEZIONE 4. GOVERNANCE E MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente 

sezione indica gli strumenti e le modalità di governance del processo di stesura e le 

modalità di monitoraggio del PIAO che il Comune prevede di attivare, al fine di 

garantire le finalità di coerenza ed armonizzazione degli strumenti di 

programmazione e tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 

1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 

sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, 

relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

✓ all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione 

gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 

6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

✓ all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni 

con meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 

comma 1.”; 

✓ all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, 

secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 



 

 

durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 

predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 

del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”; 

✓ all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 

all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci”; 

✓ all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 

7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di 

approvazione del bilancio di previsione”; 

✓ all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con 

meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 

decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 

l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 

metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 

metropolitane.”; 

✓ all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 

Locali è approvato dalla Giunta Comunale; 

 

Visto: 

• il D. Lgs. n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

• il D. Lgs. n. 150/2009 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

• la legge n. 190/2012 e successive modifiche e integrazioni recante: “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

• il D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

Amministrazioni”; 

• il D. Lgs. n. 97/2016, attuativo dell’art. 7 della legge n. 124/2015, recante “Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

• il D. Lgs. n. 39/2013, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico 

a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

• la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

• il D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 114/2014, recante: “Misure 

urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 

giudiziari”; 

• la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

• gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal 



 

 

Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

• la legge n. 124/2015 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’art. 14; 

• la legge n. 81/2017 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e 

successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

• il D. Lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 

6 della legge n. 246/2005) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 48; 

• la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 

per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 

Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

• la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 (Indirizzi per l’attuazione 

dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti 

regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

• la direttiva n. 2/2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del Sottosegretario di 

Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità 

(Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 

garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

• le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia 

di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

• la Legge n. 244/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, 

lettera a), che disciplina il “Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, 

anche informatiche, che corredano le stazioni di  lavoro nell'automazione d'ufficio”; 

• il D.L. n. 82/2005, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare l’art. 

12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle 

comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

• il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021- 2023”, 

comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

• il D.L. n. 80/2021, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge n. 113/2021; 

• il D.L. n. 228/2021 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che all’articolo 

1, comma 12, modifica il D.L. n. 80/2021, prevedendo la proroga del termine di prima 

adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 

30 aprile 2022;   

• il D.L. n. 36/2022, “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge n. 79/2022, che ha fissato al 

30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

• il regolamento del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, pubblicato sui siti istituzionali il 30/06/2022, che definisce 

il contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, che all’art. 8 posticipa 

ulteriormente il termine di prima applicazione; 

• il decreto n. 132/2022, rubricato “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione”, che all’art. 8, comma 3, stabilisce che in sede di 

prima applicazione, il termine per l’adozione del PIAO è differito di 120 giorni successivi 

a quello di approvazione del bilancio di previsione, pertanto per interpretazione corrente 

avallata anche dall’Anci nel suo Quaderno operativo sul PIAO pubblicato per l’anno 2022, 

il termine va computato a decorrere dalla data ultima per l’approvazione dei bilanci di 



 

 

previsione, fissata con decreto ministeriale al 31/08/2022, e che pertanto la scadenza per 

l’approvazione del primo Piano integrato si ritiene individuata al 28/12/2022; 

• il D. Lgs. n. 267/2000, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali”, ed   in   particolare   gli   artt.   6, 7 e 38;  

• l’art. 4 della legge n. 131/2003; 

• il D.L. n. 24/2022; 

• il vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi comunali e 

regolamento per il reclutamento del personale e i procedimenti concorsuali (aggiornato nella 

sua versione vigente con deliberazione di Giunta comunale N° 46 del 27/04/2017);  

• lo Statuto dell'Ente approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale N° 7 del 

23.04.2015, esecutiva ai sensi di legge; 

• il parere favorevole preventivo espresso sulla parte di competenza dalla Consigliera di Parità 

pervenuto al protocollo dell’Ente in data 24.05.2023 e registratgo al N° 3625; 

• il parere favorevole espresso sulla parte di competenza dal Revisore dei Conti con verbale 

N° 32 del 23.05.2023; 

Visti ed acquisiti i pareri favorevoli da parte dei competenti Responsabili dei Servizi di cui 

all’Art. 49, comma 1, e Art. 147-bis, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e nei termini di legge; 

  

D E L I B E R A 

 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

2. Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, in legge n. 

113/2021, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e 

l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 del Comune 

di Comerio, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte 

integrante e sostanziale. 

 

3. Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 

lettere da a) a g), del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113/2021. 

 

4. Di dare mandato al Responsabile del Servizio interessato di provvedere alla pubblicazione della 

presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 

“Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 

secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 

sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 

Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 

“Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 

secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, 

comma 4, de decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113. 



 

 

 

5. Di dare mandato al Responsabile del Servizio interessato di provvedere alla trasmissione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato dalla presente 

deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso 

definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, in 

legge n. 113/2021. 

 

6. Di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio on line del 

Comune di Comerio, per rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle 

disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009. 

 

7. Di dare comunicazione dell’adozione del presente atto deliberativo ai Capigruppo 

Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 

 

8. Successivamente, con separata unanime votazione, delibera di dichiarare il presente 

provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 

18.08.2000, N° 267. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

IL  SINDACO       IL SEGRETARIO COMUNALE  

Avv. Michele Ballarini                        Dott. Antonio Dipasquale                    

   

 Firmato da:

Antonio Dipasquale

Codice fiscale: DPSNTN65H13F158S

Valido da: 24-02-2021 17:10:25  a: 24-02-2024 02:00:00

Certificato emesso da: InfoCert Firma Qualificata 2, INFOCERT SPA, IT

Riferimento temporale 'SigningTime': 06-06-2023 09:45:10

Motivo: Approvo il documento
Firmato da:

ballarini michele

Codice fiscale: BLLMHL88A27L682L

Valido da: 16-11-2021 09:49:30  a: 16-11-2024 02:00:00

Certificato emesso da: InfoCamere Qualified Electronic Signature CA, InfoCamere S.C.p.A., IT

Riferimento temporale 'SigningTime': 06-06-2023 09:46:58

Motivo: Approvo il documento



 

 

 
COMUNE DI COMERIO 

Provincia di Varese 

 

AREA SEGRETERIA E AFFARI GENERALI 
 

PARERE DI REGOLARITA’ Tecnica 
 

Oggetto: APPROVAZIONE  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO)  2023  -  2025  -  AI  SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 
80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021         

 
Il sottoscritto Dott. Antonio Dipasquale, Responsabile del Servizio Segreteria – Affari 
Generali, esperita l’istruttoria di competenza, esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 
dell’art. 147-bis, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i., parere FAVOREVOLE in ordine di 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione n. 49 del 23.05.2023. 
         
Comerio,  23.05.2023 
          
       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
        Dott. Antonio Dipasquale 
 

Firmato da:

Antonio Dipasquale

Codice fiscale: DPSNTN65H13F158S

Valido da: 24-02-2021 17:10:25  a: 24-02-2024 02:00:00

Certificato emesso da: InfoCert Firma Qualificata 2, INFOCERT SPA, IT

Riferimento temporale 'SigningTime': 23-05-2023 12:13:50

Motivo: I approve the document



 
 

           COMUNE DI COMERIO 

            Provincia di Varese 

 

 

 
Parere N° 32 del 23.05.2023 

 
PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N° 49 DEL 
23/05/2023 AVENTE PER OGGETTO: “APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023 -  2025 -  AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. 
N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021 

 
Il giorno 23 maggio 2023, il sottoscritto, Dott. Matteo Bignotti, Revisore Unico dei Conti del 
Comune di Comerio (VA), nominato con delibera dell’Organo Consiliare N° 53 del 21.12.2021 
per il periodo 01.01.2022 – 31.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, in ottemperanza alle vigenti 
prescrizioni di legge, provvede all’esame della sezione “Piano triennale dei fabbisogni di 
personale” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025. 

IL REVISORE UNICO 

 

Richiamati i seguenti disposti di legge: 

 l’art. 6 del d.lgs. 165/2001; 

 l’art. 33 del d.lgs.165/2001; 

 l’art. 1, commi 557, 557-bis e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 l’art. 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 114/2014, come 
modificato da ultimo dalla Legge n. 26/2019; 

 l’art.1, comma 228, della legge 208/2015; 

 l’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010; 

 l’articolo 36, comma 2 del d.lgs.165/2001; 

Considerato che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, introdotto nel nostro 
ordinamento dall’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113 e smi, assorbe una serie di adempimenti, individuati dal D.P.R. 
n. 81 del 24.06.2022, tra cui il Piano dei Fabbisogni di Personale; 
 
Visto il Decreto 8.05.2018, con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta 



Ufficiale del 27 luglio 2018; 
 
Vista la sezione “Piano triennale dei fabbisogni di personale” del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) 2023-2025; 
 

PRESO ATTO CHE 

 nell’anno 2023: 
 si è proceduto, a decorrere dall’01.02.2023, all’assunzione, a  tempo pieno e 

indeterminato ,  di N°  1 Istruttore de i  serv iz i  Amministrativi, in sostituzione 
del posto che si  renderà vacante dall’ 01.01.2024; 

 si procederà, a decorrere dall’01.10.2023, all’assunzione, a tempo pieno e 
indeterminato, di N° 1 Operatore esperto come sostegno aggiuntivo per le Aree con 
maggior carico di lavoro; 

 si procederà alla soppressione di N°1 Istruttore che raggiungerà i requisiti per il 
collocamento definitivo a riposo a decorrere dal 09.10.2023; 

 si procederà alla soppressione di N° 1 Istruttore che raggiungerà i requisiti contributivi 
richiesti per il collocamento definitivo a riposo a decorrere dall’ 01.01.2024; 

 si procederà alla sostituzione di N° 1 dipendente in maternità mediante assunzione di 
N° 1 Istruttore Tecnico a tempo determinato ex art. 1, comma 557, della L: N° 311/2004, 
a decorrere dal 01.06.2023; 
 

PREMESSO CHE 

 

 l’art.1, comma 475, lett. e), della Legge n. 232/2016 dispone, in caso di mancato 
conseguimento del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e 
spese finali, il divieto assoluto di effettuare assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualunque tipologia contrattuale; 

 l’art. 1, comma 557-quater della L. 296/2006, introdotto dal D.L. 90/2014 convertito nella 
legge 114/2014, dispone che gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno, ora pareggio 
di bilancio, assicurano il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
medio del triennio 2011- 2013 e stabilisce che il mancato rispetto di detto comma implica 
il divieto di cui all’art. 76, comma 4 del D.L. 1122/2008 convertito con Legge n. 133/2008; 

 il D.L. n. 34/2019 (Decreto crescita), convertito con modificazioni dalla L. 28.06.2019, n. 
58 e in particolare l’art. 33 ha introdotto una modifica significativa della disciplina 
relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 
fondate sul turn-over e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale; 

 il D.P.C.M. del 17.03.2020 reca le misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei Comuni, disponendo specificatamente l’entrata in 
vigore del provvedimento a decorrere dal 20 aprile 2020; 

 le assunzioni a tempo determinato o comunque i rapporti di lavoro flessibile, sono 
attualmente disciplinate dall’art. 9, comma 28 della L. n. 122/2010, che a seguito delle 
modifiche introdotte dall’art. 11 comma 4 bis del D.L. 90/2014 convertito nella legge 



114/2014, prevede che i Comuni possono avvalersi di personale a tempo determinato o 
con convenzioni o con contratti co.co.co. nel limite della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell’anno 2009 o con riferimento al triennio 2007/2009. Qualora, pertanto, ne 
ricorrano i presupposti (esempio temporaneità dovuta ad afflussi turistici, introduzioni 
di nuovi servizi o nuove tecnologie non fronteggiabili con il personale in servizio), le 
amministrazioni devono dare priorità al personale presente nelle proprie graduatorie a 
tempo indeterminato, ricorrendo nel caso anche agli idonei di altre graduatorie a tempo 
indeterminato di altri Comuni, previo accordo con gli stessi. In ogni caso per i rapporti 
di lavoro a tempo determinato superiori a 12 mesi le attuali disposizioni legislative 
prevedono - fermo restando la verifica dei vincoli assunzionali nel rispetto del patto di 
stabilità interno - che prima di attivare procedure concorsuali, scorrimenti di graduatorie 
o avviamenti dalle liste di collocamento, sono tenute ad espletare le procedure di cui 
all’art. 34-bis del D.Lgs. 165/2001; 
 

VERIFICATO CHE  

questo ente: 

 ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sul pareggio di bilancio nell’anno 2022; 

 la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 
296/2006, risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 
come disposto dall’art. 1, comma 557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 
90/2014; 

 effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 
2, del d.lgs.165/2001, con il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

 ha rispettato i termini per l'approvazione del bilancio di previsione 2023/2025, del 
rendiconto 2022, e ha provveduto alla trasmissione di questi documenti alla Banca Dati 
delle Amministrazioni Pubbliche (D.L. 113/2016); 

 in base alla tabella 1 dell’art. 4 del D.P.C.M. 17.03.2020 ha un rapporto tra spesa del 
personale e entrate correnti al di sotto del “valore soglia più basso” della fascia demografica 
di appartenenza e può incrementare la spesa del personale registrata nel 2018 in misura 
non superiore al valore percentuale indicato nella tabella 2 dell’art. 5 del citato D.P.C.M.; 

Atteso che questo Organo è chiamato, a sensi dell'art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, ad esprimersi in merito alla compatibilità dei costi derivanti dalla 
rideterminazione della dotazione organica ed in ordine alla spesa per il piano del fabbisogno 
di personale, in conformità a quanto previsto dall'art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 
e dall'art. 91 del T.U.E.L.; 

Alla luce delle considerazioni che precedono 

 
ATTESTA 

 

Che il documento predisposto da questo ente quale sottosezione 3.3: “Piano triennale dei 
fabbisogni di personale” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), è 
rispondente alle disposizioni e presupposti di legge sopra citati e il limite potenziale massimo 
di spesa della dotazione organica è rispettato. 



 
ESPRIME 

 

Parere favorevole all’adozione della proposta di deliberazione. 
 
 
Comerio, 23.05.2023 

 
 
IL REVISORE DEI CONTI 

                                 Dott. Matteo Bignotti 
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PREMESSA 

a) I riferimenti normativi 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, adottino, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, il Piano integrato di attività̀ e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, 

razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni.  

La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, il D.Lgs. n. 150/2009, in 

materia di performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò 

indica che i principi di riferimento dei rispetti piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, 

continueranno a governarne i contenuti. Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato 

annualmente. Le Amministrazioni devono: 

 approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno 

 pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale 

 pubblicarlo sul portale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri. 

Come previsto dall’articolo 8 del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione 

del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, “In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 

all'articolo 7, comma 1 del presente decreto (il 31 gennaio), è differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci.” 

La approvazione del documento deve quindi avvenire, per gli enti locali, entro il 30 giugno 2023. 

Dal punto di vista dei contenuti e delle finalità, il PIAO dà avvio un significativo tentativo di disegno 

organico del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver 

evidenziato la molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto 

spesso, per molti aspetti, sovrapposti.  

Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti 

che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in 

questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dove: 
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- le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne consentono il 

corretto esplicarsi nel tempo; 

- gli elementi di garanzia (PTPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) costituiscono le 

funzioni a salvaguardia del Valore Pubblico, sia in termini di correttezza dell’azione 

amministrativa sia di miglioramento e semplificazione delle modalità lavorative per 

l’erogazione dei servizi; 

- il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l’ente intende offrire 

al contesto di riferimento e che ne qualifica l’azione amministrativa e le “politiche”. 

b) Il PIAO del Comune di Comerio 

Rispetto a tale disegno sistemico complessivo, da perseguire attraverso la definizione del PIAO, il 

Comune di Comerio, in quanto ente con un numero di dipendenti inferiore a 50 unità, è tenuto a 

redigere il PIAO in forma semplificata, ai sensi dell’art. 6 del Decreto Ministeriale del 24 giugno 2022, 

adottato dal Ministro per la Pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, secondo il Piano – tipo allegato al provvedimento. 

Pertanto rispetto ai contenuti previsti per il PIAO ordinario, il presente documento avrà la struttura di 

seguito rappresentata: 

- Sezione 1) Scheda Anagrafica dell’Amministrazione 

- Sezione 2) limitatamente alla sola sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza; 

- Sezione 3) Organizzazione e Capitale Umano 

- Sezione 4) Monitoraggio (non obbligatorio nello schema semplificato) 

Attraverso la redazione del PIAO in forma semplificata, Comerio avvia comunque un processo, 

seppur più limitato in termini di aree coinvolte, di integrazione del sistema pianificatorio finalizzato a 

rendere dialoganti e coerenti i previgenti strumenti di programmazione settoriale.  
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1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

1.1 Scheda Anagrafica 

Denominazione Ente: Comune di Comerio 

Indirizzo: Via Stazione 8, 21025 - Comerio (VA) 

PEC:  comune.comerio@legalmail.it  

Partita Iva e Codice Fiscale: 00226700128 

Codice Istat: 012055 

Sito web istituzionale: https://comune.comerio.va.it/  

 

1.2 Presentazione dell’ente 

Il comune di Comerio appartiene alla provincia di Varese, conta 2.868 abitanti (dato al 31/12/2022), 

ed un’estensione di 5,5 kmq di territorio, con una densità abitativa di 531 ab/kmq. 

Alla data del 31/12/2022 il personale in servizio, pari a 10 dipendenti, risulta così articolato: 

 N. 1 Segretario Comunale in convenzione con il Comune di Gavirate; 

 N° 9 dipendenti a tempo pieno e indeterminato 

 N° 1 dipendente part-time a 18 ore a tempo indeterminato 

 N° 1 assistente sociale in convenzione con i Piani di Zona di Varese il cui Ente capofila è il 

Comune di Varese 

 

Modalità di gestione dei servizi pubblici 

Il Comune, in considerazioni delle sue piccole dimensioni e dell’organico estremamente ridotto, 

gestisce in forma diretta solo alcuni dei servizi fondamentali, per i restanti servizi essenziali e per gli 

altri servizi ricorre a diverse modalità di gestione, come di seguito illustrato:  

 Funzioni gestite in convenzione con altri comuni: 

- Il Segretariato Sociale, che è gestito in convenzione con 12 comuni associati nell'Ambito 

territoriale di Varese d'intesa con l'Azienda Sanitaria Locale e con il coinvolgimento e la 

partecipazione di tutti gli organismi non istituzionali appartenenti al cosiddetto "terzo settore". 

L’ente capofila è il Comune di Varese. 

- Il Servizio di Polizia Locale, che è gestito in convenzione con i Comuni di Gavirate (ente 

capofila) e Luvinate. 

- Il Servizio di Segreteria Comunale che è in convenzione con il Comune di Gavirate (ente 

capofila).  

 Organismi gestiti in forma associata. È gestita in tal modo la funzione correlata alla Centrale 

Unica di Committenza con la Provincia di Varese. 

 Sono servizi gestiti in forma associata:  

- Lo Sportello unico per le attività produttive (SUAP) con il Comune di Gavirate; 

- Il Piano di Zona con i Comuni del Distretto di Varese 

 Sono servizi dati in concessione soggetti esterni: 

- La gestione dell’acquedotto è data in concessione alla società Lereti S.P.A. 

mailto:comune.comerio@legalmail.it
https://comune.comerio.va.it/
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- Il servizio di depurazione è in concessione ad ALFA S.R.L. 

- La gestione del nuovo Canone Unico, affidata alla ditta SAN MARCO S.p.A; 

- Il servizio di riscossione coattiva di tutte le entrate tributarie ed extratributarie dell’Ente 

affidato alla società Agenzia delle Entrate Riscossione. 

 Sono servizi dati in appalto a soggetti esterni: 

- Il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, dato in appalto a ECONORD S.P.A. 

- Il servizio di erogazione del metano, dato in appalto a GEI S.P.A. 

 

1.3 Gli Enti controllati 

Alla Data di stesura del presente PIAO il Comune di Comerio detiene le partecipazioni riferite alle 

società di seguito elencate: 

Società 
Partecipazione 

Attività svolta  
Tipologia Quota 

ACSM-AGAM S.P.A. Diretta 0,000679525% Ciclo dei rifiuti 

ALFA S.R.L. Diretta 0,07954% Servizio Idrico 

PREALPI SERVIZI SRL (in liquid.) Indiretta 35,5629% (detenuta da ALFA) Servizio Idrico Integrato 

1.4  Entrate e spese dell’ente 

Per dare un ordine di grandezza della capacità di spesa dell’Ente, si riportano di seguito l’entità delle 

entrate e spese per titoli, rimandando al bilancio di previsione 2023-2025, da cui tali tabelle sono 

tratte, per ulteriori e più esaustivi dettagli. 

 

Bilancio di previsione 2023 – 2025 – Riepilogo generale delle Entrate per Titoli 

Denominazione 2023 2024 2025 

Avanzo applicato 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 4.170,51 0,00 0,00 

TIT. 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.497.400,00 1.495.400,00 1.497.400,00 

TIT. 2: Trasferimenti correnti 95.604,17 58.068,46 58.068,46 

TIT.  3: Entrate extratributarie 248.160,14 189.284,22 189.334,22 

TIT.  4: Entrate in conto capitale 739.984,22 176.284,22 85.634,22 

TIT.  5: Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TIT.  6: Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 

TIT.  7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

TIT. 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 443.000,00 443.000,00 443.000,00 

TOTALE 3.028.319,04 2.362.036,90 2.273.436,9 
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Le risorse raccolte e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al 

soddisfacimento dei bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue riporta l’articolazione 

della spesa per Missioni con riferimento alle previsioni 2023 – 2025: 

 

Bilancio di previsione 2023 – 2025 – Riepilogo generale delle Spese per Missioni 

Denominazione 2023 2024 2025 

    

MIS. 001: Servizi istituzionali e generali e di gestione 1.091.837,33 747.187,00 702.187,00 

MIS. 003: Ordine pubblico e sicurezza 63.325,40 63.325,40 63.325,40 

MIS. 004: Istruzione e diritto allo studio 114.884,24 99.900,00 109.900,00 

MIS. 005: Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 2.300,00 2.300,00 2.300,00 

MIS.008: Assetto del territorio ed edilizia abitativa 12.134,22 12.134,22 12.134,22 

MIS. 009: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 643.984,22 375.284,22 334.634,22 

MIS. 010: Trasporti e diritto alla mobilità 221.750,00 206.750,00 211.750,00 

MIS. 012: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 307.293,03 284.093,03 298.293,03 

MIS. 014: Sviluppo economico e competitività 2.600,00 2.600,00 2.600,00 

MIS. 020: Fondi e accantonamenti 47.634,26 47.886,69 46.805,89 

MIS. 050: Debito pubblico 77.576,34 77.576,34 46.507,14 

MIS. 099: Servizi per conto terzi 443.000,00 443.000,00 443.000,00 

TOTALE 3.028.319,04 2.362.036,90 2.273.436,9 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

In linea con le previsioni del Decreto Ministeriale il presente PIAO, in quanto redatto in forma 
semplificata, con riferimento alla sezione in oggetto, prevede come obbligo la compilazione della 
sola sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza.  

 

2.1 Sottosezione: Valore Pubblico 

Non prevista nella struttura semplificata del PIAO 

 

2.2 Sottosezione: Performance 

Sebbene non prevista nella struttura semplificata del PIAO, il Comune ha ritenuto utile e opportuno 

integrare il proprio Piano delle Performance all’interno del PIAO. Tale ambito programmatico è 

predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo 

n. 150 del 2009 e secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Esso 

è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, 

comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

Di seguito è rappresentato l’Albero della Performance che declina obiettivi operativi a partire dalle 

linee strategiche e dagli obiettivi strategici definiti nel DUP. 

Il Piano della performance risulta integrato nei contenuti dagli obiettivi di accessibilità e 

semplificazione dei procedimenti (presenti all’interno di più linee strategiche e obiettivi strategici) e 

dal Piano delle Azioni Positive; pertanto nella rappresentazione che segue, a valle dell’albero della 

priorità strategiche vengono inoltre rappresentati in forma tabellare anche gli obiettivi definiti da 

quest’ultimo Piano.  

Si noti come l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare sia contenuto all’interno dei 
seguenti obiettivi strategici e operativi, assegnati al Settore di competenza 

 

La promozione delle pari opportunità  

La promozione delle pari opportunità è perseguita attraverso le c.d. “azioni positive”, ossia misure 

mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono 

misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e 

“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 

donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a   

norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina, in un testo unico, le 

disposizioni ed i principi di cui alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 e al D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 

e prevede che le Pubbliche Amministrazioni predispongano un Piano Triennale di azioni positive per 

la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità “Misure per attuare pari opportunità 

tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” specifica le finalità e le linee di azione da seguire 

per attuare le pari opportunità nelle P.A. e ha come punti di forza il “perseguimento delle pari 

opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 

considerandole come fattore di qualità”. 
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Il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, impegna tutte le amministrazioni ad attuare le politiche 

di pari opportunità. 

Secondo quanto disposto da tale quadro normativo, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 

parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Il Comune di Comerio è consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle 

leggi di pari opportunità ed intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione 

del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, 

nel rispetto dei contratti nazionali di lavoro e della normativa vigente, i rapporti con il personale 

dipendente e con i cittadini. 

Il Comune di Comerio ha costituito il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. Tale Comitato è scaduto nel 

corso del 2021 e verrà rinnovato nel corso del presente anno.  

Con la direttiva N° 2-2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario 

delegato alle pari opportunità sottoscritta in data 26.06.2019, in vigore dal 07.08.2019, sono state 

adeguate e modificate le precedenti indicazioni sull’argomento, tra cui la direttiva del 2011, 

prevedendo, in particolare che “In ragione del collegamento con il ciclo della performance, il Piano 

triennale di azioni positive deve essere aggiornato … ogni anno, anche come allegato al Piano della 

performance”. 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive del Comune di Comerio, predisposto con orizzonte triennale, 

rappresenta uno strumento operativo per promuovere, grazie alla collaborazione di tutti i Settori 

dell’Amministrazione, interventi tesi al superamento delle disparità di genere e alla promozione di 

una cultura del rispetto delle pari opportunità e della non discriminazione all’interno dell’Ente. 

Per l’anno 2023 sono stati definiti i macro-obiettivi e le correlate azioni positive di seguito riportati; il 

Comune, in coerenza con il percorso di integrazione intrapreso con la stesura del presente PIAO, 

intende alla scadenza del presente Piano delle Azioni Positive, inserire tali obiettivi all’interno del 

Piano della Performance, assegnandoli ad una specifica struttura o trasversalmente a tutti i 

Responsabili a seconda del contenuto dell’obiettivo.  
 

SITUAZIONE ATTUALE 

Il personale 

Il personale in servizio presso il Comune di Comerio alla data del 31.12.2022, oltre al Segretario 
Generale, è di n. 10 unità. 

Dai dati presenti nella tabella sotto riportata, si evince che la struttura organizzativa del Comune di 
Comerio è caratterizzata da una consistente presenza femminile che raggiunge il 70% del totale 
dei dipendenti, e non necessita pertanto di riequilibrio né nei ruoli e nelle posizioni, né riguardo ai 
percorsi di carriera orizzontale. 

E’ possibile pertanto affermare che l’accesso all’impiego nel Comune di Comerio da parte delle 
donne non incontra ostacoli né per le categorie B e C e nemmeno per la categoria D: le posizioni 
gerarchiche di livello direttivo evidenziano infatti il perfetto equilibrio della presenza femminile con 
quella maschile. 

Personale a tempo indeterminato al 31/12/2022 
 

 



Comune di Comerio - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

10 

CATEGORI A UOMI NI % DON NE % TOTAL E 

A =  =  = 

B 1 50 1 50 2 

C 1 16,66 5 83,33 6 

D 1 50 1 50 2 

TOTALE 3 30 7 70 10 

 
Posizioni organizzative: 

 

UOMINI % DONNE % TOTALE 

1 50 1 50 2 

 
Non è presente personale con qualifica dirigenziale. 
 
La carica di Segretario comunale è ricoperta da un titolare in convenzione con un altro Comune ed 
è un uomo. 

 

Azioni positive attuate nell’anno 2022 

1) Analisi e valutazione di richieste del personale dipendente ai fini della sottoscrizione di 
accordi individuali per lo svolgimento della prestazione in modalità agile, avendo a 
riguardo e particolare attenzione alla singola situazione di difficoltà, compatibilmente 
alle esigenze organizzative dell’Ente. 

In proposito l’Amministrazione si è dotata degli strumenti necessari per affrontare il tema del lavoro 
da remoto, come si evince dalla realizzazione delle seguenti fasi: 

 l’Amministrazione ha individuato ed approvato i criteri per la mappatura delle attività 
cosiddette “smartizzabili” con delibera della Giunta Comunale n. 66 del 23/09/2022; 

 i Funzionari Responsabili di Settore hanno successivamente eseguito l’analisi e la ricognizione 
delle attività specifiche dei servizi loro assegnati, al fine di individuare le attività compatibili con 
la prestazione lavorativa in modalità agile e/o da remoto. 

Nel corso dell’anno 2022 l’Amministrazione ha tenuto conto delle particolari situazioni presenti, 
contemperando i bisogni del personale alle esigenze organizzative dell’intera struttura. 

 
ATTUAZIONE E DURATA 
Il Piano Triennale delle Azioni Positive del Comune di Comerio sarà realizzato con la collaborazione 
di tutti i Settori dell’Amministrazione Comunale. Il presente Piano ha durata triennale, dalla data  di 
adozione e nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi riscontrati, al fine di poter aggiornare, correggere e sviluppare gli 
obiettivi e le metodologie adottate. Il Piano potrà quindi essere oggetto di revisione ed 
aggiornamento continuo. 
 

PUBBLICITA’ E DIFFUSIONE 

Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Comerio, sul sito istituzionale nell’apposita 
sezione dell’Amministrazione Trasparente e ne sarà data ampia diffusione tra i dipendenti. 

Nel periodo di vigenza del Piano potranno essere presentati al CUG osservazioni e suggerimenti 
al fine di poter procedere, alla scadenza, a un aggiornamento adeguato e condiviso. 
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RISORSE FINANZIARIE 
Per la realizzazione delle azioni positive individuate nel presente documento l’Ente presuppone 
l’assenza di oneri a carico del bilancio comunale: non sono infatti previsti finanziamenti e 
stanziamenti di spesa. 
 
MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLE AZIONI 
Del contenuto del presente documento vengono informate preventivamente la RSU e la Consigliera 
di Parità, nel rispetto della normativa vigente. 
L’Amministrazione comunale si impegna a orientare le attività dell’Ente ai principi affermati nel 
presente Piano, provvedendo al controllo in itinere dello stesso, al fine di monitorare ed adeguare 
tempi e modi di attuazione, in relazione agli eventuali mutamenti del contesto normativo ed 
organizzativo. 
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ALBERO DELLE PRIORITA’ STRATEGICHE    

 

Area strategica Obiettivo strategico Risultato di outcome 

1.1 

Bilancio 

1.1.1) Monitorare continuamente l’andamento delle risorse non limitando la flessibilità operativa ma 
garantendosi comunque un margine di manovra per evitare di uscire dai vincoli di bilancio imposti  dal 
legislatore. Non essere penalizzati nella 

gestione delle risorse di bilancio da 
opportunità legislative che per gli 
anni futuri si potranno presentare 
agli enti virtuosi 

1.1.2) Mantenere il livello dei servizi degli anni precedenti, gli attuali tempi di liquidazione delle fatture 
nonostante siano notevolmente aumentati gli adempimenti previsti dalla legge finanziaria e dalla Corte 
dei Conti per il settore economico-finanziario con scadenze improrogabili. 

1.1.3) Ridurre i tempi di risposta alle istanze dei cittadini/utenti 

1.2 

Tributi 

1.2.1) Mantenere il livello dei servizi degli anni precedenti, gli attuali tempi di emissione ruoli. 
Collegamento on-line con Equitalia tramite l'applicativo RENDIWEB per il caricamento immediato di 
discarichi e sgravi relativi alle cartelle esattoriali Tarsu / Tares / Tari. 

Aumentare l’indice di autonomia 
finanziaria portandolo a livelli almeno 
pari a quelli della media provinciale 
dei comuni di analoga dimensione 1.2.2) Ridurre i tempi di risposta alle istanze dei cittadini/utenti 

1.3 

Organizzazione 
interna 

1.3.1) Attivare tutte le funzioni disponibili nei sistemi informativi già acquistati dal comune, al fine di 
dematerializzare i documenti, gestirli in via telematica, integrare i flussi tra uffici, raccogliere ed elaborare 
statistiche sui tempi di gestione delle pratiche per ufficio/settore 

Ridurre i tempi di risposta alle 
istanze dei cittadini/utenti 

1.4 

Relazione con i 
cittadini / utenti 

1.4.1) Migliorare l’organizzazione degli uffici per garantire maggiore interfaccia per i principali servizi erogati 
dal Comune. Organizzare per tali servizi progetti mirati a migliorare e snellire i flussi documentali, lo scambio 
di informazioni, la semplicità di accesso e quando possibile la realizzazione delle pratiche anche attraverso 
sistemi on line 

Facilitare l’accesso e la fruibilità dei 
servizi comunali 

1.5 

Servizi alla 
persona 

1.5.1) Indagare ed analizzare i bisogni degli utenti – partendo dalle fasce più deboli – al fine di comprendere 
i gap esistenti tra servizi erogati ed aspettative ed intervenire di conseguenza riallocando le risorse oggi 
investite nei diversi servizi 

Garantire che i servizi erogati 
abbiano una stretta coerenza con i 
bisogni degli utenti soprattutto per 
quanto riguarda le fasce più deboli 

1.5.2) Creare e coordinare un network di operatori - comuni del territorio, organizzazioni non lucrative e 
volontariato - con i quali sviluppare profonde sinergie che consentano di fare economie di scala (su appalti 
per servizi, acquisti) ed economie di specializzazione (specializzazione degli operatori su specifici servizi) 
orientandosi prioritariamente a quei servizi che attraverso una diversa organizzazione possono consentire 
maggiori risparmi di risorse da destinare ad implementare nuovi servizi. Tale strategia può essere realizzata 
attraverso l’associazione della Funzione dei “servizi sociali” come vuole il legislatore 

Ampliare la fascia dei servizi 
contenendo possibilmente la spesa 
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Area strategica Obiettivo strategico Risultato di outcome 

1.6 

Servizi scolastici, 
educativi, culturali, 

ricreativi 

1.6.1) Partecipare a network esistenti, crearne e coordinarne di nuovi coinvolgendo operatori dei 
comuni del territorio, organizzazioni non lucrative, associazioni e volontariato, con i quali sviluppare 
piani di intervento integrati che consentano di meglio distribuire nel tempo e nello spazio le diverse 
iniziative, consentendo in tal modo l’ampliamento delle opportunità di partecipazione da parte dei 
cittadini di Comerio 

Creare nuove opportunità 
attraverso la collaborazione e la 
partecipazione di associazioni 
locali e provinciali 

1.7 

Politiche del 
territorio 

1.7.1) Sostenere il recupero e la valorizzazione delle aree già edificate 

Limitare nuovi insediamenti 
abitativi al di fuori delle settori già 
edificate e sostenere il recupero 
del patrimonio immobiliare 
esistente soprattutto nelle zone 
centrali 

1.7.2) Garantire la cura del territorio mediante un attento presidio e sanzionamento dei comportamenti 
lesivi dello stesso; realizzare negli edifici pubblici e promuovere in quelli privati la realizzazione di 
interventi che consentano il risparmio energetico e l’uso di fonti di energia rinnovabile 

Tutelare e valorizzare il verde e la 
natura quale risorsa di sviluppo 
economico 

1.8 

Lavori pubblici 

1.8.1) Analizzare gli interventi da realizzare con una visione d’insieme che consenta di stendere piani di 
intervento a medio termine; organizzare conseguentemente le attività d’ufficio al fine di garantire la 
corretta gestione degli interventi pianificati aumentando l’efficienza del settore tecnico 

Attuare gli interventi pubblici 
(previsti nel piano e non) nel 
rispetto dei cronoprogrammi 
proposti dall’ufficio ed approvati 
dall’Amministrazione 

1.9 

Sicurezza 

1.9.1) Sicurezza reale: consolidare il rapporto con gli altri Comuni al fine di disporre di maggiori risorse, 
umane e finanziarie, da destinare all’incremento del controllo del territorio nonché ad investimenti nelle 
reti di videosorveglianza; sviluppare la collaborazione con le altre forze dell’ordine al fine di garantire il 
presidio del territorio nella massima estensione temporale e spaziale. Aumentare la sicurezza – reale e 

percepita - del territorio 

1.9.2) Sicurezza percepita: comunicare in modo efficacie con la cittadinanza; essere presenti e 
disponibili alle richieste di intervento; coinvolgerli mediante attività di ascolto delle esigenze del territorio 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2023 
 

Servizio  Obiettivo  Peso Indicatori di risultato  

Servizio 
Personale 

Demografici 
Stato civile  
Elettorale 

1. Integrazioni delle liste elettorali in ANPR 20 Riversamento dei dati entro il 30.11.2023 

2. Comunicazione dati all’Ufficio ragioneria per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2024/2026 entro il 30/11/2023 per il settore di 
competenza 

15 Rispetto dei termini 

3. Adempimenti ISTAT 1 20 
Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni 
2023: convivenze anagrafiche e popolazioni 

4. Adempimenti ISTAT 2 20 
Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni 
2023: convivenze anagrafiche e popolazioni speciali 

5. Rilascio PIN e PUK legati alla Carta Nazionale dei Servizi 10 Rilascio immediato all’utenza 

6. Attuazione degli adempimenti  previsti nel Piano di Prevenzione della 
corruzione e trasparenza 2024 - 2026 

10 Esito positivo verifica annuale 

7. Rispetto tempi medi pagamento delle fatture 5 Rispetto dei tempi di pagamento indicati dalla normativa vigente 

Servizio 
Ragioneria  

Tributi     
Servizi 

scolastici e 
sociali 

 

1. Rispetto tempi medi di pagamento fatture e monitoraggio sulla 
piattaforma dei crediti commerciali 

25 
Rispetto dei limiti di pagamento indicati dalla normativa vigente al 
fine di non dover costituire in bilancio il capitolo relativo al Fondo di 
garanzia dei crediti commerciali 

2.COVID 19 – bonus energia – rendiconto Fondo funzioni fondamentali 5 Rispetto dei termini tassativi imposti dalla normativa 

3. Gestione della gara mensa scolastica 15 Aggiudicazione definitiva entro l’inizio dell’A.S. 2023-2024 

4. Sostegno e assistenza alla ditta aggiudicataria della concessione degli 
accertamenti tributari 

15 Esito positivo verifica annuale 

5. Partecipazione a bandi per ottenere contributi nel campo degli 
investimenti (PNRR) 

25 Ottenimento del contributo e/o collocazione utile in graduatoria. 

6. Approvazione bilancio di previsione 2024/25/26 entro dicembre 15 Approvazione del bilancio nei termini 
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Servizio  Obiettivo  Peso Indicatori di risultato  

Servizio 
Tecnico 

1.Rispetto tempi pagamento fatture e conclusione dei procedimenti 15 Rispetto dei tempi di pagamento indicati dalla normativa vigente 

2. Avvio del procedimento di variante di medio termine del Piano di 
Governo del Territorio 

30 Affidamento incarichi professionali 

3. Attuazione programma triennale opere pubbliche 2022/2024 15 
Rispetto puntuale dei tempi di realizzazione degli interventi 
programmati 

4. Comunicazione dati all’Ufficio Ragioneria per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2024/2026 entro il 30.11.2023 per il settore di 
competenza 

15 Rispetto del termine previsto (mese di dicembre) 

5. Digitalizzazione delle pratiche edilizie cartacee depositate presso 
l’archivio comunale, che consente l’invio telematico della richiesta di 
accesso agli atti e ricevere copia digitale 

20 Rispetto del termine previsto (mese di dicembre) 

6. Manutenzione aree verdi, controllo regolare esecuzione aree in 
appalto a ditta esterna ed esecuzione tagli aree verdi eseguiti da 
operatore ecologico comunale 

5 
Rispetto puntuale dei tempi di realizzazione degli interventi 
programmati 

1.Rispetto tempi pagamento fatture e conclusione dei procedimenti 15 Rispetto dei tempi di pagamento indicati dalla normativa vigente 
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OBIETTIVI DI PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ  

Obiettivo  Azioni positive Soggetti coinvolti destinatari 

(1) 

Monitoraggio e analisi 
delle richieste di 
variazione di orario / 
permessi e concessione 
di aspettative varie   

1. mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro flessibili tesi anche a tutelare le esigenze 

familiari 

 Responsabili di 
servizio,  

 CUG 

tutti i dipendenti 

2. promuovere occasioni e strumenti di consultazione del personale dipendente su forme di ulteriore 

flessibilità che si potrebbero introdurre 

3. favorire l’utilizzo, da parte dei lavoratori padri, dei congedi a tutela della genitorialità anche attraverso 

percorsi informativi in merito alla loro esistenza e funzionamento 

4. mantenere ampia flessibilità della definizione della percentuale part-time, con particolare attenzione 

alle esigenze familiari 

5. consentire l’utilizzo del part-time anche per periodi di breve durata (2-3 mesi) in relazione a particolari 

esigenze familiari di natura transitoria 

6. favorire l’utilizzo di strumenti flessibili connessi alla tutela della maternità e della paternità previsti dalla 

legge (es. congedi parentali con modalità oraria), comprese le esigenze di allattamento 

7. mantenere la flessibilità dell’orario di lavoro. Gli orari lavorativi, salvo casi di impossibilità organizzativa, 

consentono la flessibilità in entrata e in uscita. Particolari necessità di tipo familiare o personale vengono 
valutate e risolte nel rispetto, oltre che della legge, di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le 
richieste dei dipendenti. 

8. implementare strumenti conciliativi innovativi, anche attraverso l’attuazione di progettualità 

(2) 

Formazione del 
Personale 

Sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a promuovere le pari opportunità nell’abito della 
formazione, aggiornamento e di qualificazione professionale. In particolare: 

1. nell’organizzazione dei corsi formativi, devono essere valutate le possibilità di articolazione in orari, 

sedi e quant’altro in modo che siano accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
orario di lavoro a part-time 

2. porre particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario 

titolo (ad es. congedo di maternità o di paternità, assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, 
malattia ecc.), realizzando speciali forme di graduale aggiornamento o di affiancamento al momento del 
rientro in servizio, per colmare le eventuali lacune sulle competenze relative alla posizione lavorativa 

Responsabili di 
Settore 

Tutti i dipendenti 

(3) 

Implementazione e 
consolidamento dello 

smart-working 

1. assumere iniziative per il consolidamento ed il miglioramento dell’esperienza avviata durante 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19 di smart-working anche in via ordinaria, nell’ottica del 
potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori, nonchè di specifiche e peculiari situazioni personali o familiari (assistenza a 
minori, disabilità, ecc); 

2. acquisire ed implementare le strumentazioni tecnologiche che consentano lo svolgimento della 

tipologia di lavoro a distanza; 

Responsabili di 
Settore 

Tutti i dipendenti 



Comune di Comerio - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

17 

3. ridefinire le forme organizzative e dei processi, mantenendo comunque la possibilità di 

interconnessione tra i lavoratori ed aumentando la responsabilizzazione dei singoli e dei gruppi di lavoro 
coinvolti; 

4. definire l’obiettivo di garantire, a regime, ad una certa percentuale del proprio personale, ove lo richieda, 

la possibilità di avvalersi di tali modalità lavorativa, tenuto conto ed individuando le attività ed i servizi che, 
per loro natura, non sono compatibili con lo smart-working 

(4) 

Benessere Organizzativo 

1. promuove azioni che riducano lo stress da lavoro nel caso di lunghe assenze del personale per motivi 

di salute o presenza in servizio con necessità di frequenti assenze per assistenza a familiari.  

2. adottare misure per un’equa redistribuzione dei carichi di lavoro nel caso di impossibilità di sostituzione 

del personale assente, attraverso la ripartizione tra i colleghi rimasti, di quello che è il lavoro normalmente 
svolto dalla persona assente; 

3. prevedere l’affiancamento del personale nei casi di assenze programmate (es. maternità); 

4. rendere consapevoli i dipendenti che perseguire un comportamento collaborativo è un vantaggio per 

tutti. Il rientro di chi è mancato dal lavoro per un lungo periodo a causa di maternità, malattia o cura dei 
familiari, deve essere accompagnato dai colleghi, attraverso forme di tutoraggio (es. aggiornamento sulle 
modifiche normative e procedurali intervenute) in modo che nessuno si senta escluso 

Responsabili di 
Settore 

Tutti i dipendenti 
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2.3 Sottosezione: Rischi corruttivi e trasparenza 

In questa sottosezione, a cura dell’RPCT del Comune, individuato nella figura del Segretario, viene 

indicato come l’ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla propria attività 

istituzionale.  

Il ciclo di gestione del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) 2019 e più in generale nella legge n. 190 del 2012 e, per quanto concerne la 

trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 2013.  

Per quanto attiene ai contenuti del Piano si opera in coerenza con quanto stabilito dalla  

deliberazione ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, con la quale si è disposto che, viste le difficoltà 

per i piccoli comuni, di adottare, ciascun anno, un nuovo completo Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione (PTPC), gli stessi, solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC 

non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere 

all’adozione del PTPC con modalità semplificate. 

In tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 

dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo 

anno, conferma il PTPC già adottato. 

Rimane ferma la necessità di indicare nel provvedimento in questione eventuali integrazioni o 

correzioni di misure preventive presenti nel PTPC qualora si renda necessario a seguito del 

monitoraggio svolto dal RPCT, nonché l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni. 

In aderenza a tale indirizzo il Comune di Comerio conferma per il 2023 le misure di prevenzione alla 

corruzione e di trasparenza definite per l’esercizio precedente, riservandosi la possibilità di 

procedere a modifiche e/o integrazioni, laddove se ne presenti la necessità. 

Le misure definite nel Piano sono idonee a perseguire gli obiettivi strategici individuati nel PNA, che 

l’ente ha fatto propri: 

1) riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

2) aumento della capacità di scoprire casi di corruzione;  

3) creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione.  

La Struttura della sottosezione è altresì coerente con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura 

del PIAO. 

2.3.1 Analisi del contesto  

Secondo l’Autorità nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del processo di gestione 

del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione 

per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche 

sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC 

determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace. 

Il Contesto esterno  

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 

avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 

Camera dei Deputati.  
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Si rimanda ai dati contenuti nella periodica Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro 

dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati, per la provincia di Varese. 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio del Comune di Comerio, anche attraverso l’analisi 

dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, non si segnalano rilevanti avvenimenti 

criminosi. 

Contesto interno 

Per quanto riguarda l’analisi del contesto interno si rinvia a quanto rappresentato nella successiva 

sezione 3) Organizzazione e Capitale Umano del presente PIAO, evidenziando come l’ente si sia in 

generale dotato di modalità di lavoro dettate da polivalenza e segregazione delle attività per i 

procedimenti più complessi e a maggior potenziale indice di rischio corruttivo (es – pratiche edilizia, 

ecc.) 

Mappatura dei processi  

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali 

attività dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione 

e del trattamento dei rischi corruttivi.  

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi.  

La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi operativi dell’ente è stata 

effettuata nel PTPC dell'anno precedente.  

L’ANAC nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e nel successivo del 2022, si è soffermata sulla 

questione della mappatura dei processi, all’interno del più vasto capitolo dell’analisi del contesto 

interno.  

Le nuove indicazioni prevedono che la mappatura dei processi consista nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo finale di tale processo è che l’intera attività amministrativa svolga dall’ente venga 

gradualmente esaminata. Vanno mappati i processi e non i singoli procedimenti amministrativi.  

2.3.2 Processo di adozione della presente sottosezione  

Il processo di adozione della presente sottosezione prevede: 

a) Predisposizione da parte del RPCT con il coinvolgimento dei titolari di posizione organizzativa 

b) esame preventivo da parte della Giunta comunale;  

c) pubblicazione di un avviso rivolto ai portatori di interessi (stakeholders) per far pervenire 

suggerimenti e osservazioni;  

d) esame delle osservazioni eventualmente pervenute ed approvazione del documento definitivo 

da parte della Giunta.  

2.3.3 Gestione del rischio  

2.3.3.1 Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 

"aree di rischio"  

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato 

rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle macro AREE 

seguenti:  

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&
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AREA A:  

- acquisizione e progressione del personale:  

- concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera.  

AREA B:  

- affidamento di lavori servizi e forniture:  

- procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture.  

 

AREA C:  

- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario:  

- autorizzazioni e concessioni.  

AREA D:  

- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario:  

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

AREA E (Specifica per i comuni):  

- provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire ordinari, 

in deroga e convenzionati;  

- accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull’uso del territorio; gestione del reticolo 

idrico minore;  

- gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS e vigilanza sulla 

circolazione e la sosta;  

- gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;  

- accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; incentivi 

economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato); gestione della 

raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti;  

- protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe d famiglia, gestione della leva, 

gestione dell’elettorato;  

- patrocini ed eventi; diritto allo studio;  

- organi, rappresentanti e atti amministrativi; segnalazioni e reclami.  

- Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

2.3.3.2 Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio  

La valutazione del rischio è stata già svolta in passato per ciascuna attività, processo o fase di 

processo mappati. La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio.  
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A. L'identificazione del rischio  

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia 

accezione della legge 190/2012. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano 

evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno 

ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti 

all'interno dell'amministrazione.  

I rischi sono identificati:  

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca;  

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l'amministrazione;  

B. L'analisi del rischio  

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le 

conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando 

“probabilità” per “impatto”.  

L’Allegato 5 del PNA suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per 

valutare il livello di rischio. L’ANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato 

in modo “troppo meccanico” la metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA. Secondo l’ANAC 

“con riferimento alla misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, si evidenzia che 

le indicazioni contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono strettamente vincolanti potendo 

l'amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al fine” (ANAC determinazione n. 

12/2015). Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del 

rischio anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle 

circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. Tali cause possono essere, per ogni rischio, 

molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano 

in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale:  

 mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati 

predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

 mancanza di trasparenza;  

 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto;  

 scarsa responsabilizzazione interna;  

 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

 inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi  

Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" 

che la corruzione si concretizzi sono i seguenti:  

- discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 
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- complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 

a 5) 

- valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 

(valore da 1 a 5); 

- frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5) 

- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. 

Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del 

rischio 

Per ogni attività/processo esposto al rischio si è attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei sei 

criteri elencati. La media finale rappresenta la “stima della probabilità 

B2. Stima del valore dell’impatto  

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

l’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, 

quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.  

- Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto 

maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5).  

- Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della 

Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In 

caso contrario, punti 1.  

- Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media 

in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un 

massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.  

- Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 

rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). Attribuiti i punteggi per 

ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. L’analisi 

del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per 

ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

C. La ponderazione del rischio  

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla 

“ponderazione”. In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del 

parametro numerico “livello di rischio”.  

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. Le fasi di 

processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di 

rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

D. Il trattamento  

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. Il trattamento consiste nel 

procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle misure per neutralizzare o 

almeno ridurre il rischio di corruzione. Il responsabile della prevenzione della corruzione deve 

stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed 

all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. Il PTPC può/deve contenere e prevedere 

l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come:  
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• la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono 

essere misure obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come 

definito dalla delibera CIVIT 50/2013;  

• l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con 

emersione delle responsabilità per ciascuna fase;  

• l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti 

che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio 

pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;  

• il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi 

che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

Le misure specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei paragrafi che seguono. 

applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità 

del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto 

organizzativo, economico e di immagine. 

L’identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili di 

ciascuna ripartizione organizzativa e coordinato dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

2.3.4 Formazione in tema di anticorruzione  

Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione  

L’articolo 7-bis del decreto legislativo 165/2001 che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale 

della formazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 numero 70. L’articolo 8 del medesimo 

DPR 70/2013 prevede che le sole amministrazioni dello Stato siano tenute ad adottare, entro e non 

oltre il 30 giugno di ogni anno, un Piano triennale di formazione del personale in cui siano 

rappresentate le esigenze formative delle singole amministrazioni.  

Tali piani sono trasmessi al Dipartimento della Funzione Pubblica, al Ministero dell'economia e delle 

finanze e al Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche di formazione. Questo redige il 

Programma triennale delle attività di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici, entro il 31 ottobre 

di ogni anno. Gli enti territoriali possono aderire al suddetto programma, con oneri a proprio carico, 

comunicando al Comitato entro il 30 giugno le proprie esigenze formative.  

L’ente è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall’articolo 6 comma 13 del DL 

78/2010, per il quale: “a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni 

pubbliche […], per attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento 

della spesa sostenuta nell'anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività 

di formazione tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri 

organismi di formazione”.  

La Corte costituzionale, con la sentenza 182/2011, ha precisato che i limiti fissati dall’articolo 6 del 

DL 78/2010 per gli enti locali, sono da gestirsi complessivamente e non singolarmente. 

Inoltre, la Corte dei conti Emilia-Romagna (deliberazione 276/2013), interpretando il vincolo 

dell’articolo 6 comma 13 del DL 78/2010, alla luce delle disposizioni in tema di contrasto alla 

corruzione, si è espressa per l’inefficacia del limite per le spese di formazione sostenute in attuazione 

della legge 190/2012. Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli:  

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  
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- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i 

vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto nell'amministrazione. 

Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione  

I Responsabili di settore hanno il compito di assumere l’iniziativa e segnalare al Responsabile per 

la prevenzione della corruzione i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione  

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, su precisa 

indicazione dei responsabili di settore, i soggetti incaricati della formazione.  

Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione  

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di definire i contenuti 

della formazione anche sulla base del programma che la Scuola della Pubblica Amministrazione 

proporrà alle amministrazioni dello Stato.  

Indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione  

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di 

lavoro, ecc. A questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto. Date le dimensioni 

ridotte dell’ente, sarà considerata misura sufficiente per l'anno che il RPC fornisca le opportune 

informazioni mediante direttive o riunioni in cui saranno coinvolti in particolare i Responsabili di 

Settore.  

2.3.5 Codice di comportamento  

Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici  

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. Tale Codice di comportamento 

deve assicurare: la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; il rispetto dei doveri 

costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico.  

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento.  

Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 

elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo 

parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Il codice di comportamento è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 3 del 27 

gennaio 2014. Entro il Termine del 30.06.2023 è prevista la revisione del codice ai sensi dell’art. 4 

del D.L. 36/2022, coordinato con la legge di conversione 79/2022. 

Negli schemi tipo di incarico, contratto, bando, a cura dei Responsabili competenti, si suggerisce di 

inserire la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione 

dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 

dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dal codici.  
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Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento  

Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia 

di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari.  

Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento  

Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’articolo 

55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi.  

2.3.6 Altre iniziative  

Indicazione dei criteri di rotazione del personale  

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 

criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. La legge di stabilità 

per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione 

le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 

dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino 
la pubblicità e la rotazione  

MISURA:  

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto dichiarerà 

l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del 

d.lgs. 165/2001 e s.m.i. 

Sistematicamente, in tutti i contratti da stipulare dall’ente dovrà essere escluso il ricorso all’arbitrato 

(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 241 comma 1-bis del decreto 

legislativo 163/2006 e smi).  

Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non 
consentite ai pubblici dipendenti  

L’ente applica la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 

del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. L’ente intende fornire adeguata 

informazione ai dipendenti neo assunti dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla 

sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse.  

Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi di responsabile di posizione 
organizzativa, con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica 
dell’insussistenza di cause di incompatibilità  

L’ente applicherà la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 

109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. Inoltre, l’ente applica 

puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità.  

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 
seguito della cessazione del rapporto  

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma 

il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 

pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  
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La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. E’ fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per 

i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti.  

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 

potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 

imprese o privati con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

MISURE:  
A. l’obbligo per il dipendente che svolga poteri autoritativi o negoziali, al momento dell’assunzione 

in servizio o accettazione dell’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al 

rispetto del divieto di pantouflage. 

B. l’obbligo per il dipendente che svolga poteri autoritativi o negoziali già in servizio, al momento 

della cessazione dal servizio o dall’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si 

impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 

C. nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali 
di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei 
concorrenti, la condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o 
comunque attribuito incarichi a ex dipendenti dell’Ente con i succitati poteri autoritativi o 
negoziali. 

Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione 
degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici  

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 

la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 

poteri nelle amministrazioni. L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni 

ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni 

direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. La norma in particolare 

prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale:  

• non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi;  

• non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

• non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati;  

• non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  
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MISURA:  

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai 

sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui 

sopra. L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Segnalazione di condotte illecite – Whistleblowing. Applicazione on line per le segnalazioni 
di illeciti o irregolarità e comunicazioni di misure ritorsive, ai sensi dell'art. 54-bis, d.lgs. 
165/2001.  

Il sistema dell’Anac per la segnalazione di condotte illecite è indirizzato al whistleblower, inteso come 

dipendente pubblico che intende segnalare illeciti di interesse generale e non di interesse 

individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base a quanto previsto 

dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179.  

Ai fini della disciplina del whistleblowing, per “dipendente pubblico” si intende il dipendente delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, ivi compreso il 

dipendente di cui all’articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di 

un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.  

La disciplina del whistleblowing si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici 

di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica.  

Si può registrare la segnalazione sul portale dell'ANAC, ottenendo un codice identificativo univoco, 

“key code”, che dovrà essere utilizzato per “dialogare” con Anac in modo spersonalizzato e per 

essere costantemente informati sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata.  

MISURA:  

Nel corso dell’anno sarà pubblicizzata la possibilità di segnalare online gli illeciti o irregolarità e le 

misure ritorsive. 

Il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower.  

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo 

di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela 

prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e il 

denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate 

all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore gerarchico. Il dipendente che ritiene 

di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito:  

deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il 

responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto 

al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta 

tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione 

e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli 

estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 

discriminazione, all'U.P.D.;  

l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione  

Sottrazione al diritto di accesso.  

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 

ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 

1990. 
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Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti  

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un 

documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare.  

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali 

che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di 

protocolli di legalità/patti di integrità. Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante 

l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 

rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che 

prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 

conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. 

St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)".  

MISURA: 

È intenzione dell’ente di elaborare (dal 2023) patti d'integrità ed i protocolli di legalità da imporre in 

sede di gara ai concorrenti.  

Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 
regolamento, per la conclusione dei procedimenti  

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

MISURA:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo interno 

dell’ente, in particolare effettuando una verifica di eventuali anomalie negli atti sottoposti a controllo 

successivo.  

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 

dall’organo consiliare. Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione, a cura delle Posizioni 

Organizzative competenti, è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 

“amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni”.  

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale  

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 

165/2001. Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive, a cura delle Posizioni 

Organizzative competenti, deve essere prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 

sezione “amministrazione trasparente”.  
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Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 
sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi 
e delle modalità di informativa  

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso 

ritenga utile.  

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  

In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. A questo 

fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse 

misure. Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di 

credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un 

rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione 

dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, 

conflitto di interessi, corruzione. 

2.3.7. Analisi del rischio  

A norma della Parte I, Capitolo 3 - Gestione del rischio, si procede all’analisi ed alla valutazione del 

rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività individuate nel medesimo 

paragrafo. Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a 

più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle 

macro aree seguenti:  

AREE DI RISCHIO AREA A - acquisizione e progressione del personale:  

Concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 

Reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione.  

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture:  

Procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. Definizione 

dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento; requisiti di 

qualificazione; requisiti di aggiudicazione; valutazione delle offerte; verifica dell'eventuale anomalia 

delle offerte; procedure negoziate; affidamenti diretti; revoca del bando; redazione del crono 

programma; varianti in corso di esecuzione del contratto; subappalto; utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto.  

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario:  

Autorizzazioni e concessioni. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto 

vincolato; provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.  

AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario:  

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; provvedimenti 
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amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti amministrativi a contenuto 

discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an e nel contenuto.  

AREA E:  

- provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire ordinari, 

in deroga e convenzionati;  

- accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull’uso del territorio; gestione del reticolo 

idrico minore;  

- gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS e vigilanza sulla 

circolazione e la sosta;  

- gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;  

- accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; incentivi 

economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato); gestione della 

raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti;  

- protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe di famiglia, gestione della leva, 

gestione dell’elettorato;  

- patrocini ed eventi; diritto allo studio;  

- organi, rappresentanti e atti amministrativi; segnalazioni e reclami;  

- affidamenti in house.  

- Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.  

Applicando la metodologia la valutazione del rischio esposta nelle pagine precendenti della presente 

sotto-sezione, sono state analizzate le attività, i processi e di procedimenti, riferibili alle macro aree 

di rischio A – E, elencati nella tabella che segue. 

Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della 

probabilità e la valutazione dell’impatto. La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione 

del rischio” connesso all’attività. I risultati sono riassunti nella seguente Tabella riportate di seguito: 

 
N. scheda Area di rischio Attività o processo  Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (P x I) 

1 A Concorso per l'assunzione di personale  2,5 1,5 3,75 

2 A 
Concorso per la progressione in carriera del 
personale  

2 1,25 2,5 

3 A Selezione per affidamento incarico professionale  3,5 1,5 5,25 

4 B 
Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, forniture  

2,33 1,25 2,92 

5 B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture  2,83 1,5 4,25 

6 C Permesso di costruire  2,33 1,25 2,92 

7 C 
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica  

2,83 1,25 3,54 

8 D Concessione sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.  2,5 1,5 3,75 

9 E Provvedimenti pianificazione urbanistica generale  4 1,75 7 

10 E Provvedimenti pianificazione urbanistica attuativa  3,83 1,75 6,71 
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11 E Levata dei protesti  0 0 0 

12 E Gestione delle sanzioni per violazione del CDS  2,17 1,75 3,79 

13 E Gestione ordinaria delle entrate  2,17 1 2,17 

14 E Gestione ordinaria delle spese di bilancio  3,33 1 3,33 

15 E Accertamenti e verifiche dei tributi locali  3,33 1,25 4,17 

16 E Accertamenti con adesione dei tributi locali  3,83 1,25 4,79 

17 E Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi  2,83 1 2,83 

18 E 
Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)  

1,83 2,25 4,13 

19 C Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico  2,17 1 2,17 

20 C 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)  

2,83 1,25 3,54 

21 C Permesso di costruire convenzionato  3,33 1,25 4,17 

22 E Pratiche anagrafiche  2,17 1,00 2,17 

23 E Documenti di identità  2,00 1,00 2,00 

24 D Servizi per minori e famiglie  3,50 1,25 4,38 

25 D Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani  3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per disabili  3,50 1,25 4,38 

27 D Servizi per adulti in difficoltà  3,50 1,25 4,38 

28 D Servizi di integrazione dei cittadini stranieri  3,50 1,25 4,38 

29 E Raccolta e smaltimento rifiuti  3,67 1,25 4,58 

30 E Gestione del protocollo  1,17 0,75 0,88 

31 E Gestione dell'archivio  1,17 0,75 0,88 

32 E Gestione delle sepolture e dei loculi  2,17 1,00 2,17 

33 E Gestione delle tombe di famiglia  2,50 1,25 3,13 

34 E Organizzazione eventi  3,00 1,25 3,75 

35 E Rilascio di patrocini  2,67 1,25 3,33 

36 E Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni  2,50 1,25 3,13 

37 E Funzionamento degli organi collegiali  1,33 1,75 2,33 

38 E 
formazione di determinazioni, ordinanze, decreti 
ed altri atti amministrativi  

1,33 1,25 1,67 

39 E 
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.  

3,08 1,75 5,40 

40 E Gestione procedimenti di segnalazione e reclamo  1,83 1,75 3,21 

41 E Gestione della leva  1,17 0,75 0,88 

42 E Gestione dell'elettorato  1,75 0,75 1,31 

43 E Gestione degli alloggi pubblici  2,67 0,75 2,00 

44 E Gestione del diritto allo studio  2,67 1,25 3,33 

45 E Vigilanza sulla circolazione e la sosta  1,67 1,00 1,67 

46 E Gestione del reticolo idrico minore  2,58 1,25 3,23 

47 E Affidamenti in house  3,25 1,50 4,88 

48 E Controlli sull'uso del territorio  3,17 1,25 3,96 

Le singole schede di valutazione del rischio sono depositate presso l’ufficio Segreteria. Nella tabella 

che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine decrescente 

rispetto ai valori di “rischio” stimati 
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N. scheda  Area di rischio  Attività o processo  Probabilità (P)  Impatto (I)  Rischio (P x I)  

9 E  Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale  4 1,75 7 

10 E  Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa  3,83 1,75 6,71 

39 E  
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.  

3,08 1,75 5,4 

3 A  Selezione affidamento incarico professionale  3,5 1,5 5,25 

47 E  Affidamenti in house  3,25 1,5 4,88 

16 E  Accertamenti con adesione dei tributi locali  3,83 1,25 4,79 

29 E  Raccolta e smaltimento rifiuti  3,67 1,25 4,58 

24 D  Servizi per minori e famiglie  3,5 1,25 4,38 

25 D  Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani  3,5 1,25 4,38 

26 D  Servizi per disabili  3,5 1,25 4,38 

27 D  Servizi per adulti in difficoltà  3,5 1,25 4,38 

 
28 D  Servizi di integrazione dei cittadini stranieri  3,5 1,25 4,38 

5 B  Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture  2,83 1,5 4,25 

15 E  Accertamenti e verifiche dei tributi locali  3,33 1,25 4,17 

21 C  Permesso di costruire convenzionato  3,33 1,25 4,17 

18 E  
Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)  

1,83 2,25 4,13 

48 E  Controlli sull'uso del territorio  3,17 1,25 3,96 

12 E  Gestione delle sanzioni per violazione del CDS  2,17 1,75 3,79 

1 A  Concorso per l'assunzione di personale  2,5 1,5 3,75 

8 D  Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.  2,5 1,5 3,75 

34 E  Organizzazione eventi  3 1,25 3,75 

7 C  
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica  

2,83 1,25 3,54 

20 C  
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)  

2,83 1,25 3,54 

14 E  Gestione ordinaria delle spese di bilancio  3,33 1 3,33 

35 E  Rilascio di patrocini  2,67 1,25 3,33 

44 E  Gestione del diritto allo studio  2,67 1,25 3,33 

46 E  Gestione del reticolo idrico minore  2,58 1,25 3,23 

40 E  Gestione procedimenti di segnalazione e reclamo  1,83 1,75 3,21 

33 E  Gestione delle tombe di famiglia  2,5 1,25 3,13 

36 E  Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni  2,5 1,25 3,13 

4 B  
Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture  

2,33 1,25 2,92 

6 C  Permesso di costruire  2,33 1,25 2,92 

17 E  Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi  2,83 1 2,83 

2 A  
Concorso per la progressione in carriera del 
personale  

2 1,25 2,5 

37 E  Funzionamento degli organi collegiali  1,33 1,75 2,33 

13 E  Gestione ordinaria delle entrate  2,17 1 2,17 

19 C  Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico  2,17 1 2,17 

22 E  Pratiche anagrafiche  2,17 1 2,17 

32 E  Gestione delle sepolture e dei loculi  2,17 1 2,17 

23 E  Documenti di identità  2 1 2 

43 E  Gestione degli alloggi pubblici  2,67 0,75 2 
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38 E  
formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed 
altri atti amministrativi  

1,33 1,25 1,67 

45 E  Vigilanza sulla circolazione e la sosta  1,67 1 1,67 

42 E  Gestione dell'elettorato  1,75 0,75 1,31 

30 E  Gestione del protocollo  1,17 0,75 0,88 

31 E  Gestione dell'archivio  1,17 0,75 0,88 

41 E  Gestione della leva  1,17 0,75 0,88 

11 E  Levata dei protesti  0 0 0 

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle misure 

da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio. Inoltre, il trattamento del rischio comporta la 

decisione circa quali rischi si debbano di trattare prioritariamente rispetto ad altri. Al fine di 

neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 

prevenzione. Queste, si distinguono in obbligatorie e ulteriori.  

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 

necessariamente nell'amministrazione. Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte I 

del presente piano (capitoli 4, 5 e 6). Le attività con valori di rischio maggiori devono essere 

prioritariamente oggetto delle suddette misure.  

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al 

grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. L'individuazione e la valutazione delle misure 

ulteriori può essere compiuta dal responsabile della prevenzione, con il coinvolgimento dei 

responsabili per le aree di competenza e l'eventuale supporto dell'OIV (o di analogo organismo), 

tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità, dei controlli interni, 

nonché del “gruppo di lavoro” multidisciplinare.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori:  

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento;  

- obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore;  

- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.  

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di prevenzione 

introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, 

quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. È attuata dai medesimi 

soggetti che partecipano all'interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il 

sistema di programmazione e controllo di gestione. 

2.3.8 La Trasparenza  

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure 

principali per contrastare i fenomeni corruttivi.  

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha 

modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. Nella 

versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia 

ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.  

È la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 

rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:  
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 l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013;  

 la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni.  

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 

delineato dal legislatore della legge 190/2012.  

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.  

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 

opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 

trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre 

al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 

pagina 24).  

2.3.8.1 Obiettivi strategici 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.  

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

• la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

• il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

2.3.8.2 Comunicazione  

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 

dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 

linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 
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suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato. La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità 

legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta 

legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 

amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 

siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 

istituzionale. Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 

soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 

per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre 

sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 

“amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

2.3.8.3 Attuazione  

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi 

sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di 

primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 

sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 

33/2013. Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle 

indicazioni contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite 

dall’Autorità in particolare con la deliberazione 50/2013.  

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;  

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee 

guida di ANAC;  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della trasmissione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

Nota ai dati della Colonna F: la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento 

delle diverse tipologie di informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di 

“Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, 

trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 

di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue:  

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili degli uffici indicati 

nella colonna G.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, 

delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la 

tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.  

Ai fini di garantire l’attività di supporto al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza in merito al controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, le funzioni relative agli «Adempimenti in materia di 

trasparenza amministrativa» sono assegnate ad ogni Responsabile di Area. Ogni Responsabile in 

relazione al proprio ufficio, trasmetterà i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, all’addetto alla 

pubblicazione nel sito Web del Comune, il quale provvederà alla pubblicazione tempestivamente e 

nei tempi indicati all’allegato.  

I Responsabili di area rispondono della trasmissione dei dati, informazioni e documenti da pubblicare 

previsti nell’Allegato «A» del presente atto. Garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; garantiscono l'integrità, 

il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 

possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 

informazioni pubblicate.  

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

I Responsabili quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria 

siano quindi pubblicati:  

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione;  

• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso 

dell’amministrazione; 

• saranno responsabili della pubblicazione diretta dei dati L. 190/2012 (art. 37 D.Lgs. 33/2013) e artt. 

26-27 e 23 del D.Lgs 33/2013 i singoli uffici che detengono i dati, a tal motivo nella stesura della 

determinazione e deliberazione dovranno vigilare che tutto l’iter sia compilato con completezza e 

precisione. I responsabili di area personalmente, o individuando un loro collaboratore, dovranno 

garantire che i dati inseriti nel programma gestionale, siano completi e corretti;  

• tempestivamente e comunque non oltre 30 giorni dalla loro efficacia;  
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• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 

l’obbligo di pubblicazione.  

Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di 

efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte 

sezioni di archivio.  

• in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al 

D.Lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse 

dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità.  

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente avverrà 

mediante trasmissione da parte del responsabile di area all’addetto all’Ufficio Trasparenza e 

comunque entro 30 gg dalla formale adozione.  

I documenti o atti, con data certa, dovranno essere trasmessi all’addetto alla pubblicazione almeno 

2 gg lavorativi prima della data da pubblicare.  

I documenti dovranno essere trasmessi in formato aperto (per formati di dati aperti si devono 

intendere almeno i dati resi disponibile e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da 

permettere il più ampio utilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni 

d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità- pdf/A, 

csv, open office, excel o secondo quanto nel futuro verrà stabilità dall’autorità) Il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e i Responsabili dei vari settori organizzativi vigileranno sulla regolare 

produzione, trasmissione e pubblicazione dei dati.  

L’attività riguarderà infatti tutti i Responsabili, ciascuno per competenza e secondo le tipologie di atti 

o documenti la cui pubblicazione è obbligatoria per legge.  

Nell’allegato «A» al presente Programma sono presentati tutti gli obblighi di pubblicazione, 

organizzati in sezioni corrispondenti alle sezioni del sito «Amministrazione trasparente» previste dal 

D.Lgs. 33/2013, e le relative aree di competenza.  

I responsabili degli uffici dell’ente, o i propri collaboratori, incaricati dai responsabili per 

l’aggiornamento/monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di pubblicazione, saranno oggetto di 

appositi corsi di formazione.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza accerta la tempestiva pubblicazione da parte di 

ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività 

di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 

politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione.  

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 

di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento degli 

obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente 

programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 

147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni. 

L’ente rispetta le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. L’ente assicura conoscibilità 

ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. Le 

limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 



Comune di Comerio - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

38 

utilizzo dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato 

comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

2.3.8.4 Accesso civico  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla 

normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o 

dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione”.  

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del decreto 33/2013. La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal 

decreto legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad 

ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione 

trasparente”.  

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. L’accesso civico, come in 

precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente: spetta a chiunque.  

Come già sancito al precedente Paragrafo 2, consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso 

civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.  

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati i 
nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 
civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e le modalità di esercizio dell’accesso civico;  

2.3.8.5 Dati ulteriori  

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 

che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, non 

è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili degli uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e 

le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa.  

2.3.8.6 Tabelle  

Le tabelle allegate sub 1) al presente PIAO, sono composte da sette colonne, che recano i dati 

seguenti:  

Colonna A: Denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: Denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: Disposizioni normative, aggiornate al d. lgs. n. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: Denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: Contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-

sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: Periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
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Colonna G: Ufficio che detiene i dati oggetto dell’obbligo di cui alla colonna E con obbligo di 

trasmetterli ai Responsabili della colonna G (in caso di mancata coincidenza tra soggetti indicati nella 

colonna G e H).  

Colonna H: Area responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione: Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dal Comune, con Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 72 dell’11 ottobre 2022 e rappresentata nel seguente organigramma: 

 

 

La dotazione organica  

La struttura è ripartita in Aree, ciascuna Area è organizzata in Uffici. Al vertice di ciascuna Area è 

posto un Responsabile con qualifica di Funzionario, titolare di posizione organizzativa.  

Il Servizio di Polizia Locale è gestito in forma associata con altri Enti: il Comune capofila è Gavirate. 

Rispetto alla struttura organizzativa sopra rappresentata il personale del comune attualmente in 
servizio, compresi il Segretario Generale e un assistente sociale in convenzione (*), ammonta 
complessivamente a 12 unità: 

Area Unità 

Segretario Generale 1 

Funzionari    3 (*) 

Istruttori 5 

Agente di P.L. 1 

Collaboratori 2 

Totale 12 
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3.2 Sottosezione: Organizzazione del Lavoro Agile 

In questa sotto-sezione, ai sensi dell'art. 6 “Piano Integrato di attività e organizzazione” del Dl. n. 

80/2021 convertito da L. 6.8.2021 n. 113, è rappresentata la modalità di organizzazione del lavoro 

agile, delineata nel Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) adottato dal Comune di Comerio, 

nel quale sono tra l’altro definiti “gli obiettivi programmatici e strategici della performance” e “la 

strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile”. 

La Legge 7 agosto 2015, n.124 di delega al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche - c.d. riforma Madia - aveva costituito il momento di avvio verso una 

progressiva apertura nel pubblico impiego a forme alternative e flessibili di rapporto di lavoro, ispirate 

inizialmente dall'obiettivo di conciliare i tempi di vita ed i tempi di lavoro.  

L'art. 14 della stessa, recante “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 

amministrazioni pubbliche” aveva previsto che le amministrazioni adottassero misure organizzative 

volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine 

di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio- temporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa che permettessero, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, su richiesta, 

di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.  

La norma prevedeva che l'adozione delle misure organizzative e il raggiungimento degli obiettivi 

suddetti costituissero oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della 

performance organizzativa e individuale all'interno delle amministrazioni pubbliche.  

Le amministrazioni pubbliche dovevano adeguare altresì i propri sistemi di monitoraggio e controllo 

interno, individuando specifici indicatori per la verifica dell'impatto sull'efficacia e sull'efficienza 

dell'azione amministrativa nonché sulla qualità dei servizi erogati, delle misure organizzative 

adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, anche coinvolgendo i 

cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative.  

Tale disposizione ha consentito a ciascuna amministrazione, nell'ambito della propria autonomia 

organizzativa, di individuare le modalità innovative, alternative al telelavoro, più adeguate rispetto 

alla propria organizzazione, fermo restando il rispetto delle norme e dei principi in tema di sicurezza 

sul luogo di lavoro, tutela della riservatezza dei dati e verifica dell'adempimento della prestazione 

lavorativa. 

Nel solco tracciato dalla Legge 124/2015 veniva emanata la Legge 22 maggio 2017, n.81, recante 

“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione 

flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”.  

Al capo II della suddetta Legge (artt. 18-24) si trova l'attuale disciplina del lavoro agile, che pone 

l'accento sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che sottoscrivono l'accordo 

individuale, e sull'utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto.  

In particolare l'articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81 definisce il lavoro agile quale 

“..modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, 

anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo 

di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa.” 

Il 3 giugno 2017 il Dipartimento della Funzione pubblica ha adottato la direttiva n. 3/2017 recante le 

linee guida sul lavoro agile nella P.A., che è divenuto il principale riferimento per la disciplina del 

lavoro agile nella P.A. prima dell'emergenza COVID-19. 

Dal marzo 2020 il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione ha subìto una notevole accelerazione 

a seguito dell'emergenza da Covid-19 che, imponendo il distanziamento sociale e fisico, ha fatto 
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sorgere la necessità di apportare profonde modifiche alle modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa, al fine di garantire la tutela della salute dei cittadini e dei lavoratori. Con D.L. 2 marzo 

2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese” connesse 

all'emergenza epidemiologica da Covid-19 di modifica all'articolo 14 della Legge n.124/2015, viene 

superato il regime sperimentale dell'obbligo per le amministrazioni di adottare misure organizzative 

per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, con la 

conseguenza che la misura operasse a regime.  

Nell'epoca emergenziale epidemiologica da Covid-19 il lavoro agile/smart working è divenuto, 

pertanto, la modalità necessitata e ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, con 

disciplina sostanzialmente derogatoria rispetto alle previsioni contenute nella Legge n. 81/2017, 

prevedendo la possibilità di prescindere dalla stipula degli accordi individuali e dagli obblighi 

informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

In tale situazione emergenziale il Comune di Comerio, con Deliberazione della Giunta comunale n. 

21 del 23.03.2020, ha approvato le “Modalità organizzative per l’attuazione dell’art. 1, comma 6, del 

D.P.C.M. dell’11.03.2020”. 

In data 17 marzo 2020 con decreto-legge n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, l'art. 87 ha previsto che fino alla cessazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-19, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il 

lavoro agile fosse la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Conseguentemente le amministrazioni erano tenute a limitare la presenza del personale negli uffici 

per assicurare esclusivamente le attività ritenute indifferibili e che richiedevano necessariamente la 

presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell'emergenza, prescindendo dagli 

accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della L. n. 81/2017.  

La norma prevedeva che la prestazione lavorativa in lavoro agile potesse essere svolta anche 

attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente, qualora non forniti 

dall'amministrazione. 

L'esperienza del Lavoro Agile nel Comune di Comerio nel periodo dal marzo fino al 

settembre/ottobre 2021, in costanza di emergenza epidemiologica da COVID-19, è stata volta, in 

una prima fase, ad individuare attività non esigibili in lavoro agile, e successivamente, in un ambito 

più pianificatorio ed evolutivo dell'applicazione del lavoro agile, quelle gestibili in modalità agile. 

I Responsabili dei Servizi hanno pertanto organizzato il lavoro dei/le propri/e dipendenti e 

l'erogazione dei servizi anche attraverso questa nuova modalità di svolgimento dell'orario di lavoro, 

rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità di interlocuzione 

programmata o su necessità, applicando il lavoro agile, con le misure semplificate di cui al comma 

1, lettera b), del medesimo articolo 87, ad oltre il 50 per cento del personale impiegato nelle attività 

che potevano essere svolte in tale modalità, e comunque a condizione che l'erogazione dei servizi 

rivolti a cittadini ed imprese avvenisse con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rispetto 

dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Il DPCM 23 settembre 2021 recante misure in materia di pubblico impiego stabilisce, anche alla luce 

del D.L. 21.09.2021 n. 127, che a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento 

della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella svolta in presenza, divenendo 

quindi la modalità agile “straordinaria”, diversamente da quanto previsto nel periodo precedente. 

Ciò ha indotto l'ente di dare prevalenza all'attività in presenza, operando la riorganizzazione del 

lavoro agile, secondo criteri per i quali l’accesso al lavoro agile può essere autorizzato nel rispetto 
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di una serie di condizionalità previste all’art. 1 del DM, tra cui il carattere prevalente, per ciascun/a 

lavoratore/lavoratrice, dell’esecuzione della prestazione in presenza, e la sottoscrizione dell’accordo 

individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, che deve definire, 

almeno: 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli 

apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità;  

3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 

della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile. 

Già con il POLA il Comune di Comerio, ha individuato le modalità attuative del lavoro agile, 

prevedendolo per le attività che possono essere svolte in modalità agile e garantendo che i/le 

dipendenti che lo svolgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento della propria 

professionalità e della progressione di carriera, e definisce le misure organizzative, i requisiti 

tecnologici, i percorsi formativi del personale, gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 

risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

In questa sezione si mettono in evidenza le finalità dell’istituto, gli aspetti salienti del processo di 

introduzione del lavoro agile, e gli impatti sull’organizzazione degli uffici e sulle procedure lavorative, 

rimandando ad un redigendo regolamento gli aspetti di natura regolamentare e non organizzativa. 

Le finalità del ricorso al lavoro agile 

L’approccio al lavoro agile del Comune di Comerio è finalizzato a mantenere la produttività e 

l'efficienza dell'attività dell'ente, la continuità dell'azione amministrativa e la regolare conclusione dei 

procedimenti, agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.   

Attraverso l'istituto del lavoro agile l'Amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti finalità: 

a) promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il 

sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura 

gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all'organizzazione in  cui sia il 

raggiungimento dei risultati a guidare le scelte; 

d) facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o 

ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-

lavoro e Comune di Comerio e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare 

il raggiungimento di pari opportunità lavorative; 

e) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche 

delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla 

diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza. 

f) prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo e ad 

un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 

g) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione 

degli spazi fisici in un'ottica di riduzione dei costi. 
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La mappatura delle attività 

Il Comune di Comerio, in attuazione della circolare n. 3 del 24 luglio 2020 del Ministero della Pubblica 

Amministrazione, ha svolto mappatura delle attività svolgibili in modalità di lavoro agile. 

Rispetto alla macrostruttura dell’Ente, ad esito della mappatura, sono state individuate: 

a) le attività per le quali è consentito in via generale l’espletamento della prestazione lavorativa in 

modalità di “lavoro agile” e che si riassumono di seguito: 

attività di back office / processi sezionabili / procedimenti o parti di essi effettuabili anche 

senza il costante e diretto confronto-interlocuzione con il responsabile o con  i colleghi / 

attività semplici connesse a procedimenti più complessi / attività che generalmente non 

richiedano la presenza fisica presso l'ente / attività per le quali sia possibile il collegamento 

con i programmi in uso nell'ente; 

b) le attività per le quali non è consentito in via generale l’espletamento della prestazione lavorativa 

in modalità di “lavoro agile” e che si riassumono di seguito: 

attività che richiedano attrezzatura tecnica specifica / attività connessa alla spedizione e 

ricezione della corrispondenza / attività connesse alla conduzione di autovetture e mezzi 

meccanici / attività di sportello e di front office al pubblico / attività che implichino la ricezione 

diretta del pubblico / attività di gestione e controllo del territorio, di viabilità, di protezione civile 

/ attività di coordinamento e assistenza agli organi politico-istituzionali / attività di 

coordinamento tecnico-amministrative / attività connesse ai servizi di vigilanza e ispettivi. 

Il Lavoro agile può essere dunque richiesto esclusivamente dai dipendenti assegnati alle attività 

smartabili. La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti 

condizioni minime: 

a) sia possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

c) sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

d) sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione nei limiti della 

disponibilità, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile.  

L'accesso al lavoro agile tiene conto, laddove possibile, di meccanismi di rotazione dei dipendenti 

nell'arco temporale settimanale o plurisettimanale, assicurando comunque la prevalenza, per 

ciascun lavoratore, del lavoro in presenza.  

Il lavoro agile può avere ad oggetto obiettivi ed attività progettuali specificamente individuate, tenuto 

conto della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in relazione alla strumentazione 

necessaria, oltre alle attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente inerenti all’ordinario 

carico di lavoro. 

Il ricorso al lavoro agile, limitatamente alle attività che all’esito della mappatura siano state ritenute 

idonee a tale modalità lavorativa, non comporta una variazione della prestazione lavorativa, non 

modifica la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e mansioni, 

e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non incide sull'orario di lavoro 

contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

Entro i limiti previsti, l'applicazione del dipendente al lavoro agile è sempre e comunque condizionata 

a che tale modalità non pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, e che la 
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stessa avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 

opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l'attività in concreto svolta 

dal/dalla dipendente presso l'Amministrazione. 

Il monitoraggio del lavoro agile e la valutazione della performance  

Ciascun Responsabile definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, l'attività 

quotidiana, i contenuti, gli obiettivi e i relativi risultati attesi per il/i dipendenti che opera/no in lavoro 

agile. 

Il lavoro agile può essere concesso assicurando comunque la prevalenza, per ciascun/a 

lavoratore/lavoratrice, del lavoro in presenza. 

Il controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale, nonchè il numero minimo e 

massimo di giorni che possono essere effettuati in lavoro agile senza creare disfunzioni per 

l’efficienza dell’ufficio e nel rispetto delle disposizioni normative in materia, viene definito dal 

Responsabile. 

Ai fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di svolgimento 

della prestazione lavorativa, l'Amministrazione individua appositi indicatori nel Sistema di 

valutazione dell'ente, prevedendo anche le modalità di monitoraggio e verifica del raggiungimento 

degli obiettivi stabiliti. 

Il monitoraggio è attuato in primo luogo direttamente dai Responsabili dei Servizi e calibrato a 

seconda che si tratti di attività a cadenza quotidiana o di più lungo termine. Il monitoraggio può 

essere fatto sia a carattere sistematico che a campione, anche avvalendosi di tecnologie 

informatiche, previa informazione e conoscenza al dipendente dei criteri generali per l'attuazione 

del medesimo. 

Eventuali segnalazioni di disservizi verranno valutati con attenzione, per apporre eventuali 

correttivi. 
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3.3 Sottosezione: Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 

La programmazione del personale del triennio 2023-2025 del Comune di Comerio trova fondamento 

nel Documento Unico di Programmazione approvato con deliberazione di CC. n. 21 del 28.07.2022, 

nella nota di aggiornamento al documento stesso approvata con deliberazione di CC. n. 32 del 

22.12.2022, e nel successivo aggiornamento della stessa approvato con deliberazione di CC. N. 13 

del 25.05.2023. 

Il Comune di Comerio ha un organico numericamente limitato e pertanto, determina piuttosto 

agevolmente il proprio fabbisogno di personale per il triennio in argomento. 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022 

Il personale in servizio, alla data del 31 dicembre 2022, presso il Comune di Comerio, conta n. 10 

dipendenti, ai quali vanno aggiunti il Segretario Comunale e un assistente sociale, entrambi in 

convenzione. Nella seguente tabella è riportata la dotazione organica effettiva alla data del 31 

dicembre 2022: 

Categoria Progressione economica Numero 

D 
D5 1 

D1 1 

C 

C6 2 

C5 1 

C1 3 

B 
B6 1 

B1 1 

 Totale 10 

 

3.3.2 Piano assunzionale per il triennio 2023 - 2025 

Rispetto alla predetta situazione il fabbisogno di personale per il triennio 2023-2025 risulta così 

dettagliato: 

Assunzioni anno 2023 

Area Numero 
Tempo 

Indeterminato 
Tempo 

Determinato 
Progressione 

economica 

Area dei 
Funzionari e 
dell’Elevata 

Qualificazione 

2 2 0 
N. 1 D5 

 N. 1 D1 

Area degli 
Istruttori 

8   7 (*)   1(**) 

N. 2 C6  

N. 1 C5 part-time  

N. 1 C2  

N. 3 C1 

Area degli 
Operatori 
Esperti 

1 1(***) 0 N° 1 B3 

Area degli 
Operatori 

2 2 0 
N. 1 B6 

N. 1 B1 
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Totale 13 12 1  

(*) di cui N° 1 part-time a 18 ore fino all’08.10.2023 per collocamento a riposo e N° 1 in sostituzione a decorrere dall’01.02.2023 

(**) ex art. 1, comma 557, L. 311/2004, dall’01.06.2023 fino al 31.12.2023 rinnovabile per sostituzione di maternità 

(***) dall’01.10.2023 a supporto di tutti gli uffici 

 

Assunzioni anno 2024 

Per l’esercizio 2024, al momento, non sono previste né cessazioni né assunzioni 

Assunzioni anno 2025 

Per l’esercizio 2025, al momento, non sono previste né cessazioni né assunzioni 

3.3.3 la spesa per il personale nel triennio 2023 - 2025 

Il piano assunzionale sopra descritto produce dei riflessi sulla spesa del personale. Al riguardo può 

essere utile rilevare l’andamento della spesa nell’ultimo quinquennio, riportato nella seguente 

tabella: 

Anno Dipendenti Spesa Personale Spesa Corrente 
Incidenza % spesa personale 

su spesa corrente 

2022 10 €. 517.050,48 €. 2.155.497,41 23,99 

2021 9 €. 407.231,06 €. 1.688.526,27 24,12 

2020 9 €. 408.436,85 €. 1.668.304,80 24,48 

2019 7 €. 385.333,87 €. 1.569.423,82 24,55 

2018 9 €. 387.881,91 €. 1.638.731,31 23,67 

ed esaminare la previsione della spesa di personale per il 2023-2025: 

Dall’ultima tabella si evince che nel 2023 la spesa di personale subirà un significativo incremento in 

quanto, nell’ultimo periodo, si sono verificati eventi imprevisti:  

 la sostituzione di n. 1 dipendente in maternità mediante assunzione di n. 1 dipendente a tempo 

determinato ex art. 1, comma 557 della L. n. 311/2004 a decorrere dall’01.06.2023; 

 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato a partire dal 1 febbraio 2023, mediante scorrimento 

della propria graduatoria concorsuale, di n. 1 Istruttore in sostituzione di N° 1 unità di personale 

che raggiungerà i requisiti contributivi richiesti per il collocamento a riposo a fine 2023 e 

l’assunzione di N° 1 Operatore esperto che faccia da jolly per le Aree più in difficoltà a decorrere 

dal 01.10.2023.  

Essendo il dipendente in uscita, figura unica, con lunga esperienza nell’ambito della propria 

attività ed in possesso delle deleghe per servizi indispensabili (servizi demografici e di stato civile, 

Anno Spesa corrente Spesa Personale 
Incidenza % spesa personale 

su spesa corrente 

2023 €. 1.834.644,00 €. 551.200,34 30,04 

2024 €. 1.729.254,23 €. 465.229,83 26,90 

2025 €. 1.759.799,88 €. 465.229,83 26,44 
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elettorale, leva, statistica), è stato previsto un congruo periodo di affiancamento per il passaggio 

delle consegne.  

Nel 2024, la spesa di personale tornerà ai livelli consueti, per effetto delle seguenti cessazioni 

previste: 

 n. 1 Istruttore part-time con decorrenza 9 ottobre 2023 

 n. 1 Istruttore con decorrenza 1 gennaio 2024 

3.3.4 Formazione del personale 

Il Comune di Comerio considera la formazione uno strumento essenziale per le esigenze di 

miglioramento costante della quantità e qualità delle prestazioni dei dipendenti e orienta i percorsi 

formativi avendo riguardo sia agli effettivi bisogni organizzativi sia all’obiettivo di dare attuazione alle 

linee di mandato e alle scelte strategiche dell’Amministrazione. 

Come evidenziato nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 10/2010, la formazione 

del personale della pubblica amministrazione costituisce infatti una leva strategica per la 

modernizzazione dell'azione amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. La formazione rappresenta (…) uno strumento indispensabile 

per trarre significativi vantaggi dai cambiamenti nell'organizzazione dell'azione amministrativa e nei 

processi di lavoro ad essa sottesi, effetto del generale processo di riforma della pubblica 

amministrazione (…). 

Al fine di rispondere al meglio agli obiettivi strategici dell’Amministrazione, il Piano della formazione 

deve essere rivisto almeno annualmente, fermo restando che il piano deve essere considerato uno 

strumento flessibile, in grado di rispondere prontamente a esigenze formative sopravvenute, in 

conseguenza di riforme e novità normative o di mutati bisogni organizzativi. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

A tal riguardo rileva, in primo luogo, l’art. 7, comma 4 del D.Lgs. 165/2001, che demanda alle 

pubbliche amministrazioni il compito di curare la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi 

compreso quello con qualifiche dirigenziali, “garantendo altresì l’adeguamento dei programmi 

formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione”.  

La Legge 190/2012 (cd Legge anticorruzione) all’art 1, definisce la formazione quale mezzo per 

contrastare fenomeni distorsivi nell’esercizio delle funzioni pubbliche e l’illegalità in genere. 

Da ultimo, l’art. 57, comma 2 del D.L. 124/2019 convertito in legge n. 157/2019 che ha abrogato i 

limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa 

spesa dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010);   

Il CCNL Funzioni locali 2019-21 (capo V -art. 54) sottoscritto il 16.11.2022 prevede che le attività di 

formazione siano in particolare in rivolte a:  

 valorizzare il patrimonio professionale presente;  

 assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 

qualità e l’efficienza con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze digitali;  

 garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 

ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle 

eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  

 favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 

funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 

polivalenti;  
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 incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

La formazione del personale costituisce quindi leva strategica per la modernizzazione dell’azione 

amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. Inoltre, nell’ambito dell’attuale disciplina sulla valutazione della performance può 

considerarsi uno strumento di valorizzazione del merito e di incentivazione dell’impegno dei 

dipendenti.  

La definizione del Piano di Formazione prevede varie fasi: 1) l’analisi dei bisogni formativi; 2) la 

verifica delle risorse finanziarie disponibili; 3) la definizione delle aree tematiche di intervento; 4) 

l’analisi e la valutazione dei risultati. 

1) L’analisi dei bisogni formativi costituisce l’attività preliminare necessaria per l’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. Nell’analisi dei fabbisogni sono considerate normalmente 

tre variabili: a) il contesto organizzativo; b) le competenze e le attitudini del personale; c) i contenuti 

e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro 

Sulla base dell’analisi dei bisogni formativi generali, demandata ai Responsabili di Settore, i percorsi 

formativi da erogare sono suddivisi in due tipologie:  

 La “Formazione comune”, destinata alla generalità dei dipendenti a prescindere dal proprio 

profilo professionale e dall’area di appartenenza, inclusa la “formazione obbligatoria” quale 

misura di prevenzione della corruzione; 

 La “Formazione specialistica”, attinente a specifiche funzioni e pertanto distinta per 

Settore/Servizio e/o per profilo professionale; 

L’individuazione dei dipendenti destinatari delle attività formative è demandata ai Responsabili di 

Area i quali, nel rispetto del principio di rotazione, incentiveranno comportamenti innovativi che 

consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici di competenza e 

garantirà pari opportunità di partecipazione.  

2) la verifica delle risorse finanziarie disponibili costituisce una fase rilevante del processo, in 

quanto ad esito della quantificazione delle risorse utilizzabili, si deve decidere in che modo ripartire 

i fondi tra formazione comune e specialistica, e nell’ambito della formazione specialistica, individuare 

le priorità sia in termini di settore a cui rivolgere la formazione, sia in termini di unità di personale da 

formare.  

3) L’individuazione dei contenuti e delle competenze attese per le singole posizioni di 

lavoro, dipende dalla ripartizione dei fondi e, in particolare dalla necessità di riservare sufficienti 

risorse alla formazione obbligatoria.  

Per l’anno 2023 il Comune di Comerio ha individuato, ai fini dell’organizzazione dei percorsi formativi 

le seguenti tematiche: 

A) Anticorruzione: Gli interventi che il comune intende mettere in campo, come già esplicitato nella 

sottosezione relativa del documento, afferiscono a due distinti livelli di formazione in materia di 

anticorruzione: 

 Formazione di livello generale, rivolta a tutti i dipendenti, riguardante l'aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell'etica e della legalità;  

 Formazione di livello specifico, rivolta al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai funzionari addetti alle aree a rischio, riguardante le politiche, i programmi e i vari 

strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 

soggetto nell'amministrazione. 
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Con riferimento ai predetti progetti formativi, sarà cura del RPCT del Comune individuare i 

destinatari, i contenuti, le modalità di fruizione e i soggetti erogatori dei due distinti percorsi formativi.  

B) Digitalizzazione 

La formazione rappresenta una delle leve strategiche più importanti ai fini dell’introduzione e nella 

progressiva attuazione del processo di transizione digitale nelle amministrazioni pubbliche, in quanto 

permette l’ampliamento e l’approfondimento delle conoscenze e competenze tecniche ed 

informatiche necessarie. 

I percorsi formativi previsti in coerenza con le progettualità avviate anche grazie al contributo dei 

fondi del PNRR digitale saranno ovviamente modulati in ragione dei destinatari, in quanto Il 

fabbisogno formativo è diverso a seconda del ruolo svolto all’interno dell’Ente (per responsabilità e 

per ambito lavorativo). 

C) Formazione specialistica 

Per quanto riguarda la formazione specialistica, la stessa viene costantemente effettuata quale 

aggiornamento normativo e procedurale a favore dei Funzionari e degli Istruttori con specifiche 

responsabilità. 

 

 

4. GOVERNANCE E MONITORAGGIO 

In questa sezione sono indicate le modalità di governance del processo di stesura e le modalità di 

monitoraggio del PIAO che il Comune prevede di attivare, al fine di garantire le finalità di coerenza 

ed armonizzazione degli strumenti di programmazione. 

4.1 Governance del PIAO 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario 

prevedere una modalità di governance in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di 

progettazione del format del documento, stesura e collazione dei diversi contributi, verifica della sua 

coerenza con le prescrizioni normative e con le priorità dell’Amministrazione. 

Il Comune di Comerio, in considerazione della struttura organizzativa estremamente snella, affida 

tali compiti ai Responsabili di Area, in ragione delle rispettive competenze. L’attività di controllo 

svolta dai predetti servizi è coordinata dal Segretario generale. 
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4.2 Monitoraggio del PIAO 

Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste. 

 

Sezione/Sottosezione 
Soggetto che 
sovraintende il controllo 

Modalità 

Performance Nucleo di Valutazione Verifica semestrale 

Rischi corruttivi e 
Trasparenza 

RPCT 
Relazione semestrale sull’attuazione 
delle misure  

Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale rispetto adempimenti 
trasparenza su indicazioni ANAC 

Struttura organizzativa Nucleo di Valutazione Al variare del modello organizzativo 

Lavoro agile Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale dei risultati nella 
Relazione sulla Performance 

Piano triennale dei 
fabbisogni del 
Personale 

Nucleo di Valutazione 

 

 

Revisori dei Conti 

Verifica della coerenza con obiettivi di 
performance annuali – verifica 
triennale 

Al variare dei dati 

 



Elenco degli Obblighi di pubblicazione vigenti 

 

Legenda 

Colonna A: Denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: Denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: Disposizioni normative, aggiornate al d. lgs. n. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: Denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: Contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: Periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: Ufficio che detiene i dati oggetto dell’obbligo di cui alla colonna E con obbligo di trasmetterli ai Responsabili della colonna G (in caso di mancata 

coincidenza tra soggetti indicati nella colonna G e H).  

Colonna H: Area responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna 

F. 

 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

A B C D E F G H 

Denominazione 
sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Ufficio detentore 

dei dati/ Resp. 
trasmissione dati 

Incaricati 
pubblicazione 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

(link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

Annuale 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 



Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Riferimenti 
normativi su 

organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Documenti di 
programmazione 

strategico-
gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001  

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Codice disciplinare 
e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 

Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 



Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario 
obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di 
poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonché l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o eliminati 

con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 

mera comunicazione) 

Organizzazione 

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 
 

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali e 
Finanziario 

Settore Affari 
Generali e 
Finanziario 



Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 

Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non si applica Non si applica 



formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
di amministrazione, 
di direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 1-bis, 
del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Non ricorre il caso 

 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Non ricorre il caso 

 
Non ricorre il 

caso 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Non ricorre il caso 

 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Non ricorre il caso 

 
Non ricorre il 

caso 



Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Non ricorre il caso 

 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 

Non si applica Non si applica 



Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione 
da pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno 

Settore Affari 
Generali e 
Finanziario 

Settore Affari 
Generali e 
Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno 



Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

Nessuno 



importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell' incarico).  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali  

Settore Affari 
Generali 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non si applica Non si applica 



Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non si applica Non si applica 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina 
contenente tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i settori Tutti i settori 



(da pubblicare in 
tabelle) 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare 
erogato 

  Per ciascun titolare di incarico:     

 
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i settori Tutti i settori 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento 
di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i settori Tutti i settori 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i settori Tutti i settori 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario  

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo Tutti i settori Tutti i settori 



Personale 
Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 
vertice      (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i settori Tutti i settori 

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i settori Tutti i settori 

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 

Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale Non si applica Non si applica 



Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 
marzo) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non generali)  

  Incarichi dirigenziali, 
a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di 
selezione e titolari 
di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
 
(da pubblicare in 
tabelle che 
distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Non si applica Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 

Non si applica Non si applica 



necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale Non si applica Non si applica 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 
marzo) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

  



Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione 
da pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 

Nessuno Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 



vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell'incarico).  

Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonché tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non ricorre il caso 
Non ricorre il 

caso 



Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 
150/2009) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

OIV  
Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
 
 

Nominativi 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) Curricula 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione 
nonché' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove 
scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Performance 
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  Piano della Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli 
enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  
Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



  

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  
Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  Benessere organizzativo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

  

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  Per ciascuno degli enti:     



Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  Per ciascuna delle società:    

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



partecipazioni pubbliche, previsti 
dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto 
privato controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

3) durata dell'impegno 
Annuale  
(art. 22, c. 1, 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma aggregata, 
per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

  

Tipologie di procedimento 

  

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

    

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento 
espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con 
il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per 
la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, 
ove sia già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonché modalità 
per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  
Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

    

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a 
cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

  



Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

 
Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a 
cui sono assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione 
per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di 
svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

   
Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività 
di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare 
alle disposizioni normative  

Bandi di gara e 
contratti 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio 
o fornitura, Importo delle somme 
liquida 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 



Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016; 
DPCM n. 76/2018  
 

Trasparenza nella 
partecipazione di 
portatori di interessi 
e dibattito pubblico  
 

Progetti di fattibilità relativi alle 
grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle 
città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli esiti della consultazione 
pubblica, comprensivi dei resoconti 
degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e 
i resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)  
Informazioni previste dal D.P.C.M. 
n. 76/2018 "Regolamento recante 
modalità di svolgimento, tipologie e 
soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico"  
 

Tempestivo  
 

Settore Tecnico Settore Tecnico 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  
 

Avvisi di 
preinformazione  
 

SETTORI ORDINARI  
Avvisi di preinformazione per i 
settori ordinari di cui all’art. 70, co. 
1, d.lgs. 50/2016  
SETTORI SPECIALI  
Avvisi periodici indicativi per i 
settori speciali di cui all’art. 127, co. 
2, d.lgs. 50/2016  
 

Tempestivo  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  
 

Delibera a contrarre  
 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente  
 

Tempestivo  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016  
 

Avvisi e bandi  
 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA  
Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e 
Linee guida ANAC) Determina a 
contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 
2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per 
l'indizione di una gara per 
procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di 
preinformazione per appalti di 
servizi di cui all'allegato IX (art. 142, 
c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 
156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- 
Avviso periodico indicativo (art. 

Tempestivo  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi 
specifici- Avviso di gara, avviso 
periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di 
idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la 
ricerca di sponsor o l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando 
sinteticamente il contenuto del 
contratto proposto (art. 19, c. 1)  
 

  
Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021  
 

Procedure 
negoziate afferenti 
agli investimenti 
pubblici finanziati, 
in tutto o in parte, 
con le risorse 
previste dal PNRR e 
dal PNC e dai 
programmi 
cofinanziati dai 
fondi strutturali 
dell'Unione europea  
 

Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63 e art.125) ove le 
S.A. vi ricorrono quando, per ragioni 
di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di 
cui al PNRR nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europe  
 

Tempestivo  
 

Settore Tecnico Settore Tecnico 



  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  
 

Commissione 
giudicatrice  
 

Composizione della commissione 
giudicatrice, curricula dei suoi 
componenti.  
 

Tempestivo  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  
 

Avvisi relativi 
all'esito della 
procedura  
 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), 
c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 
36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui 
si procede ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre ex 
articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso 
di aggiudicazione di cui all'art. 36, 
co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 32, co. 2  
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA  
Avviso di appalto aggiudicato (art. 
98) 
Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi di cui all'allegato IX 
eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2)  
SETTORI SPECIALI  
Avviso relativo agli appalti 
aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi sociali e di altri 
servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 
140, c. 3) 

Tempestivo  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2)  
 

  

d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente)  
 

Avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento diretto 
(ove la determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 
adottato entro il 
30.6.2023)  
 

Per gli affidamenti diretti per lavori 
di importo inferiore a 150.000 euro 
e per servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: 
pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (non obbligatoria 
per affidamenti inferiori ad euro 
40.000)  
 

Tempestivo  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente)  
 

Avviso di avvio della 
procedura e avviso 
sui risultati della 
aggiudicazione di 
procedure 
negoziate senza 
bando 
(ove la determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 
adottato entro il 
30.6.2023)  
 

Per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attivita' 
di progettazione, di importo pari o 
superiore a 139.000 euro e fino alle 
soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a un milione di 
euro: pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati  
 

Tempestivo  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  
 

Verbali delle 
commissioni di gara  
 

Verbali delle commissioni di gara 
(fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal 
d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di dati personali.  
 

Successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  

Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, 
co. 1, d.lgs. 
50/2016  
 

Pari opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC  
 

Copia dell'ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile e 
femminile prodotto al momento 
della presentazione della domanda 
di partecipazione o dell'offerta da 
parte degli operatori economici 
tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. 
n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 
77/2021)  
 

Successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  
 

Contratti 

Solo per gli affidamenti sopra soglia 
e per quelli finanziati con risorse 
PNRR e fondi strutturali, testo dei 
contratti e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli 
stessi (fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal 
d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di dati personali).  
 

Successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



  

D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016  
 

Collegi consultivi 
tecnici  
 

Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti.  
 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 

  

Art. 47, c.2, 3, 9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016  
 

Pari opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC  
 

Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. 
dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021)  

 

Tempestivo 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016  
 

Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e 
alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell'operatore 
economoi nel triennio antecedente la 
data di scadenza di presentazione delle 
offerte e consegnati alla S.A. entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto 
(per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti)  
 

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  
 

Fase esecutiva  
 

Fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di 
approvazione ed autorizzazione 
relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti  

Tempestivo Settore Tecnico Settore Tecnico 



- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del 
provvedimento di autorizzazione, 
pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di 
subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo  
 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  
 

Resoconti della 
gestione finanziaria 
dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione  
 

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per 
ogni singolo contratto, almeno i 
seguenti dati: data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo 
complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, 
ove si sia verificato (scostamento 
positivo o negativo).  

 

Annuale (entro il 
31 gennaio) con 
riferimento agli 
affidamenti 
dell'anno 
precedente  
 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  
 

Concessioni e 
partenariato 
pubblico privato  
 

Tutti gli obblighi di pubblicazione 
elencati nel presente allegato sono 
applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 
164, 179 del d.lgs. 50/2016. 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 



Con riferimento agli avvisi e ai 
bandi si richiamano inoltre:  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerte (art. 164, c. 2, 
che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente 
alle modalità di pubblicazione e 
redazione dei bandi e degli avvisi )  
Nuovo invito a presentare offerte a 
seguito della modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)  
Nuovo bando di concessione a 
seguito della modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)  
Bando di gara relativo alla finanza 
di progetto (art. 183, c. 2) 
Bando di gara relativo alla 
locazione finanziaria di opere 
pubbliche o di pubblica utilità (art. 
187) Bando di gara relativo al 
contratto di disponibilità (art. 188, 
c. 3)  
 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  
 

Affidamenti diretti 
di lavori, servizi e 
forniture di somma 
urgenza e di 
protezione civile  
 

Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell’affidatario, 
delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10  
 

Tempestivo Settore Tecnico Settore Tecnico 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  

Affidamenti in 
house  
 

Tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 



 nell'ambito del settore pubblico 
(art. 192, c. 1 e 3)  
 

  
Art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016  
 

Elenchi ufficiali di 
operatori economici 
riconosciuti e 
certificazioni  
 

Obbligo previsto per i soli enti 
gestiscono gli elenchi e per gli 
organismi di certificazione  
Elenco degli operatori economici 
iscritti in un elenco ufficiale (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Elenco 
degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato 
dal competente organismo di 
certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016)  
 

Tempestivo Non si applica Non si applica 

  

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020.  
 

Progetti di 
investimento 
pubblico  
 

Obbligo previsto per i soggetti 
titolari di progetti di investimento 
pubblico  
Elenco dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo totale 
del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del 
progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale  
 

Annuale Non si applica Non si applica 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio alla 
Persona 

Servizio alla 
Persona 



Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale 
sono riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto divieto 
di diffusione di dati 
da cui sia possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo stato di 
salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale 
degli interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 
euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 
euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l’esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l’esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 
22 del d.lgs. n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del d.lgs. 
n.118/2011  

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo 
e la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Tecnico Settore Tecnico 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione 
o affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 

Settore Affari 
Generali e 
Finanziario 

Settore Affari 
Generali e 
Finanziario 

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza 
e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione, nuclei 
di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei 
dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Corte dei conti 
Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorché non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Class action 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento 
della funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 



Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo Tutti i Settori Tutti i Settori 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziende e strutture 
pubbliche e private 
che erogano 
prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non si applica Non si applica 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato dall’art. 
8 co. 1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in termini 
di   fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete.  

Tempestivo  Tutti i Settori Tutti i Settori 



  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                             
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti 
in forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti 
i pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Non si applica Non si applica 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Finanziario 
Settore 

Finanziario 



nonché i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
relative ai nuclei di 
valutazione e 
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non si applica Non si applica 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Tecnico Settore Tecnico 

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari 
e indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
 

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Tecnico Settore Tecnico 



Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione) 

Informazioni relative ai costi unitari 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Tecnico Settore Tecnico 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Tecnico Settore Tecnico 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Tecnico Settore Tecnico 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore Tecnico 



Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, 
la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e 
sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefici ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefici ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 



Stato della salute e 
della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso 
tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Non si applica Non si applica 

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Non si applica Non si applica 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti 
gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 



Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori Tutti i Settori 

Altri contenuti  
Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo 
Responsabile 

anticorruzione 
Responsabile 

anticorruzione 



Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice" 
concernente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonché modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

Altri contenuti 
Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche  tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Tempestivo  
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 



Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale 
Settore Affari 

Generali 
Settore Affari 

Generali 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici 
per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano per l'utilizzo 
del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 
D.L. n. 179/2012) 

Settore Affari 
Generali 

Settore Affari 
Generali 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), l. 
n. 190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di 
dati non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. Tutti i Settori Tutti i Settori 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal d.lgs. 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti  
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